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Nominativo Ruolo P A Ag 
Benno Albrecht Rettore X 
Piercarlo 
Romagnoni 

Direttore del 
dipartimento di culture 
del progetto 

X 

Maria Chiara Tosi Direttrice della scuola di 
dottorato 

X 

Giuseppe 
D’Acunto 

Direttore della sezione 
di coordinamento della 
didattica / in 
collegamento audio-
video 

X 

Francesco Musco Direttore della sezione 
di coordinamento della 
ricerca 

X 

Raffaella Fagnoni Rappresentante dei 
docenti di ruolo 

X 

Giovanni Marras Rappresentante dei 
docenti di ruolo 
esce alle ore 11.45 

X 

Angela Mengoni Rappresentante dei 
docenti di ruolo 

X 

Vittorio De Battisti 
Besi 

Rappresentante del 
personale tecnico e 
amministrativo 

X 

Alessandro 
Montagner 

Rappresentante delle 
studentesse e degli 
studenti 

X 

Chiara Vitale Rappresentante delle 
studentesse e degli 
studenti 
esce alle ore 11.45 

X 

legenda: (P - Presente) - (A - Assente) - (Ag - Assente giustificato) 

Presiede il rettore, prof. Benno Albrecht, che verificata la validità della seduta la dichiara 
aperta alle ore 10.35. 
Partecipa alla seduta la prorettrice, prof.ssa Anna Saetta. 
Esercita le funzioni di segretario verbalizzante il direttore generale, dott. Alberto 
Domenicali. 

Assistono inoltre alla seduta: 
Enrica Pillon, referente del gruppo Iuav sostenibile, per relazionare nell’ambito delle 
comunicazioni in merito alla relazione di monitoraggio annuale del piano per la 
parità di genere; 

verbale n. 1 
26 gennaio 2026 

Oggi, nella sala Colonna della sede dei Tolentini, alle ore 10.30 è stata 
convocata la seduta del senato accademico con nota del 19 gennaio 2026 prot. 
n. 2225 tit. II/cl. 6/fasc. 1.1, anno 2026, ai sensi dell’articolo 2 del regolamento
generale di ateneo.

Sono presenti le seguenti persone che compongono il senato accademico 
dell’Università Iuav di Venezia: 
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Francesca Brofferio, responsabile del servizio affari legali, per relazionare in merito al 
punto 4a) dell’ordine del giorno; 
Barbara Galzignato, dirigente dell’area ricerca, sistema bibliotecario e documentale, per 
relazionare in merito ai punti 4b) e 4c) dell’ordine del giorno; 
Lucia Basile, dirigente dell’area didattica e servizi agli studenti, per relazionare in merito 
ai punti 4d) e 5c) dell’ordine del giorno; 
Monica Gallina, responsabile della divisione risorse umane e organizzazione, per 
relazionare in merito ai punti 5a) e 5b) dell’ordine del giorno. 

Il senato accademico è stato convocato con il seguente ordine del giorno, integrato con 
nota del 21 gennaio 2026 prot. n. 2980: 
1. Comunicazioni del presidente
2. Verbale della seduta del 17 dicembre 2025: presa d’atto
3. Ratifica dei decreti rettorali
4. Statuto, regolamenti, elezioni e nomine
a) codice etico e di comportamento: approvazione stesura definitiva
b) regolamento di ateneo per lo svolgimento di attività convenzionale: modifiche
c) regolamento per il funzionamento del comitato etico dell’università Iuav di Venezia:
modifiche
d) regolamento in materia di attribuzione dei doveri didattici dei docenti ai sensi
dell’articolo 6 della legge 30 dicembre 2010 n. 240: modifiche
5. Personale
a) proroga biennale di quattro contratti da ricercatori ex articolo 24 comma 3 lettera a)
della legge 30 dicembre 2010 n. 240
b) autorizzazione allo svolgimento di un incarico di amministratore per spin off
accademico a un docente dell’ateneo
c) percorsi di alta formazione: assegnazione degli incarichi di insegnamento 2025-2026
6. Contratti, convenzioni e protocolli d’intesa
a) convenzione con Montura S.r.l. per l’attivazione del percorso di orientamento al lavoro
“Esperienze pratiche di visual design e progettazione di facciata negozio”
b) protocollo di intesa con Berengo Studio 1989 srl per sviluppare e promuovere la
ricerca in materia di interdisciplinarità tra arti, design e attività performative
c) accordo di collaborazione istituzionale con l’Università di Urbino “Carlo BO, l’Istituto
Superiore per le Industrie Artistiche di Urbino, il Comune di Urbino per l’istituzione della
SUMMER SCHOOL “Epicentro di studi, ricerche, teorie e progetti per lo sviluppo di una
immagine e di una realtà per la città italiana contemporanea”
d) accordo di collaborazione con l’Associazione Mosaico Danza di Torino, finalizzata a
promuovere la ricerca della danza
e) accordo di collaborazione istituzionale con il Comune di Fontaniva per lo svolgimento
congiunto di attività di interesse pubblico comune

1. Comunicazioni del presidente
In apertura di seduta il presidente comunica al senato accademico che è stata
predisposta la relazione annuale di monitoraggio del piano per la parità di genere
(GEP) da parte delle coordinatrici del gruppo di lavoro dedicato.
Il presidente ricorda che il GEP dell’Università Iuav di Venezia, approvato nel mese di
settembre 2025, prevede la realizzazione di azioni per la parità rivolte a tutte le
componenti dell’ateneo per il triennio 2025-2027 e invita la dott.ssa Enrica Pillon,
referente del gruppo Iuav sostenibile, a relazionare in merito.
Il monitoraggio costante dello stato di implementazione delle azioni del GEP è
formalizzato in due momenti dell’anno: il primo nel mese di luglio con la condivisione
con il direttore generale di un documento di aggiornamento semestrale e il secondo con
la presentazione di una relazione annuale agli organi di governo. Nell’ambito della
presentazione dell’annuale bilancio di genere dell’ateneo viene inoltre condiviso un
primo resoconto delle azioni realizzate.
La presente relazione (allegato 1 di pagine 12) riporta in forma narrativa i principali esiti
del monitoraggio riferito al 2025 descrivendo le azioni completate o avviate e quelle per
le quali si rende necessaria una modifica per rispondere a cambiamenti del contesto di
riferimento o di particolari esigenze organizzative. Il documento è accompagnato da uno
schema che fornisce un quadro sintetico dell’intero piano.

CLICCARE SUGLI ARGOMENTI
ALL'ORDINE DEL GIORNO PER
VISUALIZZARE LA DELIBERA
CORRISPONDENTE



pagina 3/8 

Per il 2025 erano previste 18 azioni: di queste, alla fine dell’anno, 17 sono state 
completate o avviate e 1 sarà posticipata al 2026.  
Alcune azioni vengono reiterate annualmente con i dovuti aggiornamenti e 
integrazioni e contribuiscono a rendere strutturali e sistematiche alcune attività di 
monitoraggio, comunicazione e coinvolgimento della comunità Iuav  
- la redazione del bilancio di genere, che include anche gli esiti dell’indagine sulla parità
di genere in ateneo ed è accompagnato dagli executive summary in italiano in inglese
- la presentazione delle principali politiche e figure per la parità di genere
- l’aggiornamento dei contenuti nel sito web di ateneo e della modulistica secondo le
linee guida per la comunicazione inclusiva e accessibile
- l’organizzazione della giornata per la parità di genere
- il conferimento del premio miglior tesi con la sezione dedicata ai lavori che hanno
approfondito le tematiche di genere
Altre iniziative, invece, definiscono nuovi traguardi ampliando gli ambiti di azione:
- la predisposizione dei servizi igienici senza distinzione di genere
- l’installazione di dispenser di assorbenti igienici gratuiti e compostabili ad accesso
libero
- la formazione sui temi della violenza di genere con un’opportunità dedicata in
particolare al personale tecnico e amministrativo e un’iniziativa pensata in particolare da
e per la comunità studentesca ma aperta a tutte le componenti
- la collaborazione con il CAD – Centro Anti Discriminazioni del Comune di Venezia
Infine, alcune iniziative previste per il 2026 sono state avviate con anticipo
attraverso interlocuzioni preliminari con
- il delegato alla comunicazione e il referente del rettore per i sistemi informativi di
ateneo per la definizione di un’immagine coordinata pubblicazioni, eventi e materiali sulla
parità di genere
- alcuni organismi esterni per lo studio di fattibilità per l’ottenimento della certificazione
UNI/Pdr 125 parità di genere
L’azione che viene rinviata al 2026 è l’aggiornamento della procedura per l’identità
alias rendendola disponibile, oltre che a studentesse e studenti, anche al
personale docente e tecnico e amministrativo in ragione di incombenze prioritarie
sopraggiunte in corso d’anno.
Al termine della relazione della dott.ssa Pillon, prende la parola il direttore generale, il
quale precisa che il monitoraggio e l’attuazione del Gender Equality Plan - GEP
costituiscono un obiettivo gestionale inserito nel Piano Integrato di Attività e
Organizzazione - PIAO. Sottolinea inoltre che tale programmazione, in continuità con gli
esercizi precedenti, troverà conferma nel PIAO di imminente approvazione da parte del
consiglio di amministrazione. L’inserimento del GEP tra gli obiettivi del PIAO garantirà
inoltre un monitoraggio ancora più puntuale e sistematico delle azioni intraprese.
Al termine delle comunicazioni, di cui il senato accademico prende atto, il presidente
propone di anticipare la discussione del punto 5c) successivamente al punto 4d)
dell’ordine del giorno.
Il senato accademico approva all’unanimità.

2. Verbale della seduta del 17 dicembre 2025: presa d’atto
Il senato accademico prende atto del verbale della seduta del 17 dicembre 2025.

Sui seguenti argomenti iscritti all’ordine del giorno: 
3. Ratifica decreti rettorali (rif. delibera n. 1 Sa/2026/affari istituzionali)
delibera all’unanimità di ratificare i decreti rettorali presentati
4. Statuto, regolamenti, elezioni e nomine
b) regolamento di ateneo per lo svolgimento di attività convenzionale: modifiche
(rif. delibera n. 2 Sa/2026/servizio ricerca - allegati: 1)
delibera all’unanimità di approvare le modifiche agli articoli 4 e 5 del regolamento per lo
svolgimento di attività convenzionale, secondo lo schema allegato alla delibera di
riferimento cui costituisce parte integrante
c) regolamento per il funzionamento del comitato etico dell’Università Iuav di
Venezia: modifiche (rif. delibera n. 3 Sa/2026/servizio ricerca - allegati: 1)
delibera all’unanimità di approvare le modifiche all’articolo 3, comma 7 e all’articolo 5 del
regolamento per il funzionamento del comitato etico dell’università Iuav di Venezia,
secondo lo schema allegato alla delibera di riferimento di cui costituisce parte integrante
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d) regolamento in materia di attribuzione dei doveri didattici dei docenti ai sensi
dell’articolo 6 della legge 30 dicembre 2010 n. 240: modifiche (rif. delibera n. 4
Sa/2026/servizio programmazione didattica)
delibera all’unanimità di:
1) fornire parere positivo in merito alla riduzione fino al 50% dei compiti didattici del
personale docente responsabile del coordinamento scientifico di convenzioni istituzionali
di cui al comma 3 dell’articolo 3 del regolamento di ateneo per lo svolgimento di attività
convenzionale e per i principal investigators (PI)/coordinatori scientifici di progetti di
ricerca competitivi a revisione tra pari (Progetti UE/MUR o equivalenti);
2) fornire parere positivo in merito alla modifica del regolamento in materia di
attribuzione dei doveri didattici dei docenti ai sensi dell’articolo 6 della legge 30 dicembre
2010 n. 240 con l’introduzione di un quarto comma all’articolo 7:
“(Differenziabilità dei compiti didattici)
4. È consentito ai principal investigators (PI)/coordinatori scientifici di progetti di ricerca
competitivi a revisione tra pari (Progetti UE/MUR o equivalenti), di poter usufruire di una
riduzione dei compiti didattici fino al 50%.
Analoga riduzione fino al 50% dei compiti didattici è possibile per i coordinatori scientifici
di convenzioni istituzionali di cui al comma 3 dell’articolo 3 del regolamento di ateneo per
lo svolgimento di attività convenzionale.
Tali opzioni vengono concesse qualora il costo del contratto/dei contratti di didattica o
delle supplenze e affidamenti a sostituzione dei PI/coordinatori sia coperto da fondi di
ricerca esterni già disponibili al momento della domanda e non gravi sul bilancio di
ateneo.
Inoltre le riduzioni dei compiti didattici non devono incidere sugli assetti in termini
requisiti minimi dei corsi di studio.
La richiesta di riduzione del carico didattico deve pervenire al direttore del dipartimento
entro il 30 novembre dell’anno precedente al quale si chiede la riduzione e deve
certificare la disponibilità dei fondi esterni a copertura dei costi derivanti dalla riduzione
del carico didattico.
La riduzione del carico didattico
- non è cumulabile con eventuali riduzioni previste per la copertura di cariche
istituzionali;
- non esonera dagli obblighi derivanti dalla programmazione didattica sorti
antecedentemente all’autorizzazione”;
3) fornire parere positivo, in sede di prima applicazione del nuovo comma 4 dell’articolo
7, alla possibilità di inoltrare istanza per la riduzione dei compiti didattici per l’anno
accademico 2026/2027, fissando il termine perentorio per la presentazione delle
domande al 24 febbraio 2026
5. Personale
c) percorsi di alta formazione: assegnazione degli incarichi di insegnamento 2025-
2026 (rif. delibera n. 5 Sa/2026/alta formazione - allegati: 1)
delibera all’unanimità di approvare l’attribuzione degli incarichi di insegnamento al corso
di alta formazione descritto nel prospetto allegato alla delibera di riferimento di cui
costituisce parte integrante
a) proroga biennale di quattro contratti da ricercatori ex articolo 24 comma 3
lettera a) della legge 30 dicembre 2010 n. 240 (rif. delibera n. 6 Sa/2026/concorsi e
carriere personale docente)
esprime unanime parere favorevole in merito alla proroga biennale ex articolo 24 comma
3, lettera a) della legge 30 dicembre 2010 n. 240 dei contratti delle ricercatrici e dei
ricercatori a tempo determinato di tipologia a) in regime di impegno a tempo pieno Mattia
Bertin, Giulia Ciliberto, Annapaola Vacanti ed Emanuel Giannotti dall’1 febbraio 2026 al
31 gennaio 2028
b) autorizzazione allo svolgimento di un incarico di amministratore per spin off
accademico a un docente dell’ateneo (rif. delibera n. 7 Sa/2026/concorsi e carriere
personale docente))
delibera all’unanimità di autorizzare lo svolgimento dell’incarico esterno conferito da EST
- EDUCAZIONE, SOCIETÀ E TERRITORIO società cooperativa, di presidente del
consiglio di amministrazione della società al prof. Ezio Micelli che avrà inizio dalla data
della delibera di riferimento al 31 dicembre 2026
6. Contratti, convenzioni e protocolli d’intesa
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a) convenzione con Montura S.r.l. per l’attivazione del percorso di orientamento al
lavoro “Esperienze pratiche di visual design e progettazione di facciata negozio”
(rif. delibera n. 8 Sa/2026/servizio promozione e orientamento - allegati: 1)
delibera all’unanimità di:
1) approvare la stipula della convenzione con Montura S.r.l. per l’attivazione del percorso
di orientamento al lavoro “Esperienze pratiche di visual design e progettazione di
facciata negozio”, secondo lo schema allegato alla delibera di riferimento di cui
costituisce parte integrante.
La referente scientifica del presente accordo è la prof.ssa Cristiana Cellucci;
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si
rendessero necessarie alla stipula della stessa
b) protocollo di intesa con Berengo Studio 1989 srl per sviluppare e promuovere la
ricerca in materia di interdisciplinarità tra arti, design e attività performative (rif.
delibera n. 9 sa/2026/servizio segreteria del rettore e direttore generale - allegati: 1)
delibera all’unanimità di:
1) approvare la stipula del protocollo di intesa con Berengo Studio 1989 S.r.l., secondo
lo schema allegato alla delibera di riferimento di cui costituisce parte integrante.
Il responsabile scientifico del protocollo di intesa proposto, che ha una validità di 3 anni
dalla data della sua sottoscrizione, è il prof. Benno Albrecht coadiuvato dalla prof.ssa
Monica Centanni;
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si
rendessero necessarie alla stipula dello stesso
c) accordo di collaborazione istituzionale con l’Università di Urbino “Carlo BO,
l’Istituto Superiore per le Industrie Artistiche di Urbino, il Comune di Urbino per
l’istituzione della SUMMER SCHOOL “Epicentro di studi, ricerche, teorie e progetti
per lo sviluppo di una immagine e di una realtà per la città italiana
contemporanea” (rif. delibera n. 10 Sa/2026/servizio programmazione didattica -
allegati: 2)
delibera all’unanimità di:
1) approvare la stipula dell’accordo di collaborazione istituzionale con l’Università di
Urbino “Carlo BO, l’Istituto Superiore per le Industrie Artistiche di Urbino, il Comune di
Urbino per l’istituzione della SUMMER SCHOOL “Epicentro di studi, ricerche, teorie e
progetti per lo sviluppo di una immagine e di una realtà per la città italiana
contemporanea” secondo lo schema allegato alla delibera di riferimento di cui costituisce
parte integrante.
La responsabile scientifica dell’accordo di collaborazione istituzionale, che decorre dalla
data di stipulazione e termina con la fine del corso, è la prof.ssa Sara Marini;
2) approvare il percorso formativo che definisce la proposta di contenuti dell’attività
didattica, secondo lo schema allegato alla delibera di riferimento di cui costituisce parte
integrante;
3) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si
rendessero necessarie alla stipula dello stesso
d) accordo di collaborazione con l’Associazione Mosaico Danza di Torino,
finalizzata a promuovere la ricerca della danza (rif. delibera n. 11
Sa/2026/programmazione didattica - allegati: 1)
delibera all’unanimità di:
1) approvare la stipula dell’accordo di collaborazione istituzionale con l’Associazione
Mosaico Danza di Torino, secondo lo schema allegato alla delibera di riferimento di cui
costituisce parte integrante.
Il responsabile scientifico dell’accordo di collaborazione istituzionale, che ha validità per
l’anno 2026 (da febbraio a febbraio), ma potrà essere integrato e modificato in base agli
accordi tra i due soggetti sottoscrittori, è il prof. Stefano Tomassini;
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si
rendessero necessarie alla stipula dello stesso
e) accordo di collaborazione istituzionale con il Comune di Fontaniva per lo
svolgimento congiunto di attività di interesse pubblico comune (rif. delibera n. 12
Sa/2026/servizio programmazione didattica - allegati: 3)
delibera all’unanimità di:
1) approvare la stipula dell’accordo di collaborazione istituzionale con il Comune di
Fontaniva (PD) per lo svolgimento congiunto di attività di interesse pubblico comune
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quali attività seminariali, realizzazione di eventi espositivi, secondo lo schema allegato 
alla delibera di riferimento di cui costituisce parte integrante. 
La responsabile scientifica dell’accordo di collaborazione istituzionale, che ha una durata 
di 1 anno dalla data della sua sottoscrizione, è la prof.ssa Fernanda De Maio; 
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si
rendessero necessarie alla stipula dello stesso.

Il seguente argomento è rinviato per supplemento di istruttoria: 
4. Statuto, regolamenti, elezioni e nomine
a) codice etico e di comportamento: approvazione stesura definitiva
Nel corso della discussione intervengono:
il direttore generale, il quale ricorda al senato accademico che il documento, così come
modificato, nasce dall’esigenza di accorpare le osservazioni emerse durante la fase
istruttoria e di recepire i necessari aggiornamenti normativi intervenuti di recente.
L’iter procedurale, in conformità alle linee guida dell’Autorità Nazionale Anticorruzione -
ANAC, prevede la fase di consultazione pubblica, nella quale è coinvolta tutta la
comunità accademica per raccogliere contributi e suggerimenti; la fase di revisione, che
prevede l’analisi delle osservazioni pervenute e la conseguente integrazione nel testo di
quelle ritenute pertinenti e coerenti con l’impianto normativo; e infine l’approvazione da
parte degli organi;
la dott.ssa Francesca Brofferio, responsabile del servizio affari legali, la quale illustra
l’iter di revisione del codice etico e di comportamento di ateneo, ricordando che la
stesura preliminare, approvata dagli organi di ateneo il 26 novembre scorso e sottoposta
a consultazione pubblica, ha ricevuto alcuni riscontri. Tali contributi sono stati oggetto di
attenta valutazione: alcuni sono stati accolti integralmente, altri parzialmente e altri
ancora respinti. Il testo definitivo proposto ha inoltre ricevuto il parere favorevole del
nucleo di valutazione.
Evidenzia inoltre come molti contributi si siano focalizzati sul recepimento delle
modifiche introdotte a livello nazionale dal decreto del Presidente della Repubblica 13
giugno 2023, n. 81, integrativo del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile
2013, n. 62. In particolare, le osservazioni hanno riguardato:
preambolo e principi: sono state accolte le richieste di inserire riferimenti alla
dimensione internazionale della ricerca e della formazione, promuovendo il dialogo tra
diverse comunità culturali per favorire la convivenza civile;
articolo 6: libertà accademica: in merito alle riserve sulla “condotta collaborativa” verso
le decisioni accademiche, ritenuta troppo generica o limitativa del diritto di critica,
chiarisce che il principio di collaborazione è un precetto etico e normativo cardine della
Pubblica Amministrazione. Per maggiore chiarezza, l’espressione è stata infatti integrata
specificando che il riferimento è alle decisioni “adottate dagli organi di ateneo”;
articolo 12: associazioni e organizzazioni: la norma si basa sul decreto del Presidente
della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 e non impone limiti generali alla libertà individuale
di aderire ad associazioni e organizzazioni. Tuttavia, se l’adesione a tali enti può
comportare un conflitto di interessi rispetto al proprio ruolo all’interno dell’ateneo,
allora vige l’obbligo di comunicarlo, in linea con le misure di prevenzione della corruzione
previste dal PIAO;
articoli 20, 21 e 22: immagine dell’ateneo e social media: gli articoli 20, 21 e 22 sono
stati redatti per recepire le più recenti disposizioni nazionali riguardanti l’uso delle
tecnologie informatiche e dei social media nell’ambito accademico. Il diritto di critica è
riconosciuto ed esercitato nel rispetto del decoro e della reputazione dell’istituzione. Per
quanto riguarda gli aspetti di carattere tecnico, come per esempio la gestione della posta
elettronica, il codice rimanda a regolamenti specifici, così da consentire aggiornamenti
più rapidi e puntuali;
doveri dei docenti e diritto di sciopero: il contributo relativo alla comunicazione
dell’adesione allo sciopero è stato accolto parzialmente. L’avverbio “tempestivamente” è
stato eliminato e sostituito con un riferimento alle “tempistiche impartite dall’ateneo”, in
modo da permettere all’amministrazione di rispettare gli obblighi di comunicazione verso
il Dipartimento della Funzione Pubblica;
articolo 28: studenti e dottorandi: sono state accolte parzialmente le osservazioni
degli studenti, armonizzandole con i regolamenti di ateneo. Riguardo alla richiesta dei
dottorandi di essere equiparati ai lavoratori, chiarisce che, sotto il profilo giuridico, il
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dottorato rimane un corso di studi. Tuttavia, è stato inserito un comma di raccordo con il 
regolamento del dottorato per meglio delinearne diritti e doveri specifici. 
Sottolinea infine che il testo finale rappresenta un punto di equilibrio tra 
l’adeguamento normativo obbligatorio e l’integrazione delle istanze della comunità 
accademica. 
Ribadisce che la nuova stesura del codice di ateneo è stata redatta con l’obiettivo di 
recepire fedelmente la normativa nazionale, evitando di eccedere i mandati del 
legislatore, pur nella consapevolezza delle complessità applicative riscontrate anche in 
altri atenei. Evidenzia come si sia operata una scelta di cautela: ad esempio, il 
riferimento alla tutela dell’immagine è stato circoscritto all’ateneo anziché alla pubblica 
amministrazione nel suo complesso, così come previsto invece dal decreto del 
Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62. Al contempo, sottolinea che 
l’introduzione esplicita del diritto di critica al comma 2 dell’articolo 20 rappresenti 
un’integrazione migliorativa rispetto al testo nazionale. 
Sottolinea come l’articolo 21 dello schema di codice sia strettamente collegato all’articolo 
11-bis del decreto del Presidente della Repubblica del 16 aprile 2013, numero 62, dal
quale sono stati ripresi integralmente i commi, al fine di garantire la piena conformità alla
normativa nazionale. Tale scelta limita la possibilità di introdurre modifiche sostanziali
rispetto alla norma primaria. Per quanto riguarda gli aspetti più operativi e specifici,
precisa che si è optato per un rinvio a regolamenti interni dedicati, relativi alla posta
elettronica, all'accesso a Internet e al telelavoro, così da mantenere il codice incentrato
sui principi generali e affidare ai regolamenti tecnici la definizione dettagliata delle
procedure. Questo approccio consente una maggiore flessibilità e rapidità
nell’aggiornamento delle regole, in linea con l’evoluzione tecnologica e le esigenze
dell’ateneo;
la prof.ssa Angela Mengoni, la quale ringrazia per la documentazione prodotta e rileva
come il tema del nuovo regolamento sia oggetto di profonda attenzione da parte della
comunità accademica, in particolare per quanto concerne alcuni margini di
discrezionalità interpretativa. Pur riconoscendo che la formulazione di molti articoli derivi
direttamente dal decreto legislativo nazionale, in particolare dagli articoli 11bis e 11ter
del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, sottolinea la necessità
che il regolamento di ateneo non si limiti a una ricezione passiva della norma, ma ne
fornisca una declinazione coerente con i valori e l’identità di ateneo.
Nello specifico, evidenzia le seguenti criticità:
valori di riferimento e pluralismo: propone l’inserimento nel preambolo, o tra i principi
generali, di un richiamo esplicito al pluralismo delle opinioni, al dialogo e alla libertà
del dibattito intellettuale, valori fondanti dell’Università;
articolo 20: tutela dell’immagine: osserva che la formulazione proposta appare
estensiva rispetto al dettato normativo nazionale, che lega la tutela del nome dell’ateneo
prevalentemente all’uso dei social media e delle tecnologie informatiche, mentre nel
codice Iuav sembra assumere una portata più ampia e potenzialmente restrittiva;
articolo 21: diritto di sciopero e impedimenti: reputa inopportuna la sovrapposizione,
all’interno del medesimo articolo, tra l’assenza per motivi di salute e l’esercizio del diritto
di sciopero. Suggerisce di specificare che, in caso di sciopero, non è richiesta alcuna
comunicazione preventiva, in conformità con il dettato costituzionale, per evitare che la
formulazione del codice risulti inutilmente prescrittiva su un diritto fondamentale;
articolo 22: utilizzo dei social media: rileva che la dicitura proposta, che impone
cautela affinché le opinioni personali non siano in alcun modo attribuibili all’ateneo, sia
discrezionale e più restrittiva della legge nazionale. Sottolinea l’impossibilità oggettiva,
per il singolo docente, di garantire la percezione esterna di terzi. Tale formulazione
rischierebbe di annullare la distinzione tra identità privata e identità professionale,
limitando la libertà dei docenti di partecipare come cittadini ai dibattiti pubblici. Ribadisce
che i docenti universitari, pur essendo dipendenti pubblici, ricoprono un ruolo di opinion
leader e intellettuali attivi nel dibattito civile, oltre a ricoprire sovente altri ruoli pubblici.
Sulla base di quanto esposto chiede pertanto al senato di non approvare il testo
presentato come definitivo. Invita altresì a una riflessione e riformulazione degli
articoli 20, 21 e 22, al fine di armonizzare il dovere di condotta del dipendente pubblico
con la tutela della libertà di espressione e la specificità della funzione docente.
Prosegue l’analisi soffermandosi sulle criticità dell’articolo 21 e dei riferimenti relativi
all’uso degli strumenti informatici, con particolare riguardo all’utilizzo dell’account di
posta elettronica istituzionale. Evidenzia come la norma che limita l’uso della mail
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d’ateneo ai soli fini “istituzionali”, riprendendo il regolamento d’ateneo sull’uso della posta 
elettronica, abbia rivelato discrezionalità nella sua interpretazione. In particolare, osserva 
che si sono verificati episodi in cui l’uso della posta istituzionale per comunicazioni di 
natura sindacale ha dato luogo a contestazioni disciplinari. Considerando che l’esercizio 
delle libertà sindacali è parte integrante della vita dell'ateneo e si distingue dall'attività di 
carattere partitico, suggerisce una revisione regolamentare. L'obiettivo è definire 
norme chiare che prevengano incertezze interpretative e garantiscano il corretto 
svolgimento delle relazioni sindacali senza il rischio di sanzioni improprie. 
Propone di adottare elenchi esemplificativi per guidare l’interpretazione del regolamento, 
specificando esplicitamente che tra le attività consentite rientrano la partecipazione ad 
assemblee e le iniziative di natura sindacale. Chiede pertanto che, in virtù del fatto 
che è stata accolta la richiesta di revisione del regolamento sulla posta elettronica 
avanzata dai rappresentanti dei docenti in senato accademico, questo punto del codice 
etico resti aperto a riformulazione; 
il prof. Giovanni Marras, il quale esprime un ringraziamento per la sintesi esposta e per 
l’impegno profuso nel coordinare i lavori. Pur definendo il documento di grande rilievo, 
come testimoniato dall’ampia partecipazione e dai numerosi contributi pervenuti, osserva 
che tali apporti meriterebbero un’integrazione più organica nel testo. Suggerisce 
l’opportunità di proseguire l’attività di affinamento, affinché la bozza possa riflettere 
appieno la pluralità delle osservazioni emerse. 
Invita in particolare a una riflessione più distesa su alcuni temi di principio giudicati 
centrali, quali la tutela del diritto di critica e la disciplina sull’uso della posta 
elettronica, aspetti che richiedono una coerenza puntuale con i regolamenti d’ateneo in 
fase di esame. Ribadisce che il diritto di critica non costituisce un elemento accessorio, 
ma rappresenta un valore identitario e sostanziale della vita accademica, specialmente 
all’interno della cornice storica e culturale dell’ateneo. Data la rilevanza del codice, 
strumento che per sua natura richiede stabilità nel tempo e non si presta a continue 
modifiche, auspica il raggiungimento di un testo il più possibile corale, inclusivo e 
capace di valorizzare le specificità dell’ateneo. A tal fine, propone un supplemento 
d’istruttoria che consenta di vagliare analiticamente il recepimento delle osservazioni, 
ritenendo questo passaggio necessario prima di poter procedere a una definitiva 
approvazione del documento. 
Osserva che, se da un lato l'introduzione di nuovi moduli e procedure autorizzative ha 
snellito alcuni passaggi, dall'altro i percorsi restano spesso complessi e poco lineari. 
Richiama l’attenzione sull’ampia mole regolamentare attualmente in vigore ed evidenzia 
come questa consistente stratificazione normativa, con un numero di regolamenti 
estremamente elevato e di difficile censimento puntuale, possa rappresentare un 
ostacolo alla reale semplificazione. Auspica quindi che si possa giungere a una 
razionalizzazione del quadro normativo interno, per evitare che la stratificazione di 
regole finisca per appesantire, anziché agevolare, l'attività istituzionale e amministrativa; 
riprende infine la parola il direttore generale, il quale osserva come il numero di norme 
regolamentari in altri atenei sia sensibilmente superiore, a conferma di una tendenza 
volta a valorizzare l'autonomia universitaria. Tale regolamentazione, pur subordinata alla 
legge, rappresenta lo strumento principale per disciplinare le procedure interne e 
circoscrivere l'eccessiva discrezionalità. Una gestione non regolamentata, infatti, 
potrebbe compromettere i principi di coerenza ed equità, esponendo l'ateneo a rischi di 
responsabilità in assenza di una base giuridica certa. Nella valutazione delle 
osservazioni ricevute, infatti, si è operato per bilanciare il rigore normativo con la 
sensibilità propria di un codice etico, applicando un'interpretazione ispirata ai principi di 
buona fede. 
Facendo seguito al dibattito e ai suggerimenti formulati, il presidente, il direttore 
generale e la responsabile del servizio affari legali assicurano il proprio impegno 
nel raccogliere e sistematizzare i suggerimenti formulati dai senatori, al fine di 
sottoporli al gruppo di lavoro incaricato per una nuova stesura del codice. Il testo 
così integrato seguirà l’iter procedurale previsto, che ne vedrà il nuovo inoltro al 
nucleo di valutazione per il parere di competenza e, successivamente, la 
riproposizione agli organi di governo per l’approvazione. 

Il presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 11.50 
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INTRODUZIONE 

Nelle sedute del 24 e 29 settembre 2025 il senato accademico e il consiglio di amministrazione hanno 

approvato il secondo piano per la parità di genere (GEP) dell’Università Iuav di Venezia che prevede 

l’implementazione di azioni per la parità rivolte a tutte le componenti dell’ateneo per il triennio 2025-

2027. 

Le attività di implementazione e monitoraggio del GEP sono in capo al gruppo di lavoro permanente 

nominato con decreto del direttore generale 22 dicembre 2022 n. 736, composto da: 

Alessandra Baudo, servizio valutazione della ricerca ed editoria 

Maela Bortoluzzi, divisione affari istituzionali e governance  

Monica Gallina, divisione risorse umane e organizzazione 

Valentina Garuzzo, servizio segreteria del rettore e del direttore generale 

Pietro Marigonda, servizio controllo di gestione e attività ispettive 

Enrica Pillon, servizio comunicazione 

Silvia Silvestrini, servizio comunicazione 

Gianluca Zucconelli, divisione orientamento, internazionalizzazione e post laurea 

Il gruppo è coordinato da Maela Bortoluzzi ed Enrica Pillon. 

Il monitoraggio costante dello stato di implementazione delle azioni del GEP è formalizzato in due 

momenti dell’anno: il primo nel mese di luglio con la condivisione con il direttore generale di un 

documento di aggiornamento semestrale e il secondo con la presentazione di una relazione annuale 

agli organi di governo. Nell’ambito della presentazione dell’annuale bilancio di genere (BDG) 

dell’ateneo viene inoltre condiviso un primo resoconto delle azioni realizzate. 

Lo schema che segue presenta il programma completo dei monitoraggi del GEP 2025-2027 

Per monitorare lo stato di implementazione del GEP per l’anno 2025 si è provveduto a: 

— condividere il GEP con le/i referenti operativi, fornendo istruzioni per l’implementazione e il 

monitoraggio, invitando a segnalare eventuali criticità e proposte di revisione. 

— fornire supporto rispetto alla realizzazione delle azioni alle/ai referenti operativi 

Di seguito si riportano in forma narrativa i principali esiti del monitoraggio riferiti al 2025 descrivendo le 

azioni completate o avviate e quelle per le quali si rende necessaria una modifica per rispondere a 

cambiamenti del contesto di riferimento o di particolari esigenze organizzative. 

Lo schema allegato (allegato 1 di pagine 2) fornisce un quadro sintetico aggiornato dell’intero piano. 
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MONITORAGGIO 2025 

La presente rendicontazione è l’esito della raccolta delle informazioni a cura delle coordinatrici del 

gruppo di lavoro per l’implementazione del monitoraggio del GEP con il contributo della dirigenza delle 

aree amministrative di riferimento e il supporto della direzione generale. 

Per il 2025 erano previste 18 azioni: di queste, alla fine dell’anno, 17 sono state completate o avviate 

e 1 sarà posticipata al 2026.  

Azioni completate e avviate 

Nel 2025 sono state realizzate o avviate le seguenti azioni: 

— è stato redatto il bilancio di genere dell’ateneo (azione 1.1.1) che raccoglie anche gli esiti 

dell’indagine annuale sul clima e sullo stato della parità di genere nell'ateneo (azione 1.1.3) ed è 

accompagnato dagli executive summary in italiano e in inglese (azione 1.1.2) che rappresentano in 

maniera semplificata i contenuti del BDG come impegno dell’ateneo a rendere più accessibili i 

documenti tecnici prodotti dai servizi amministrativi. 

In particolare, il BDG è stato presentato agli organi di governo dell’Università Iuav di Venezia nelle 

sedute del 17 dicembre 2025. Il 22 dicembre 2025 è stato pubblicato nel sito web di ateneo e ne è 

stata data notizia alla comunità Iuav attraverso una comunicazione email e un post sulla pagina 

Facebook Iuav è sostenibile. Il gruppo coordinato dal referente del rettore per i sistemi informativi di 

ateneo sta lavorando alla nuova impaginazione del documento che sarà presentata, insieme a quella 

del GEP, nei prossimi mesi. 

L’analisi quantitativa include i dati disaggregati per genere sulle procedure concorsuali del personale 

docente e tecnico e amministrativo e sulle progressioni di carriera e il monitoraggio dei dati per l’ambito 

ricerca così come previsto dal GEP (azioni 3.1 e 4.2) 

— sono stati predisposti dei nuovi servizi igienici senza distinzione di genere (azione 1.7.1). In 

particolare, si tratta di  

- n. 8 servizi presso la sede dei Tolentini;

- n. 3 servizi presso Cà Tron

Attualmente sono presenti servizi igienici senza distinzione di genere in tutte le sedi in percentuali

differenti, con l’eccezione di Badoer.

L’azione deriva dallo studio di fattibilità condotto nell’ambito del precedente GEP 2022-2024 ed è stata

accompagnata da un approfondimento sulla segnaletica più adatta a indicare i nuovi locali condotto

dal servizio comunicazione in collaborazione con il gruppo coordinato dal referente del rettore per i

sistemi informativi di ateneo.

— sono stati installati dei dispenser di assorbenti gratuiti e compostabili ad accesso libero 

attraverso la stipula di un contratto di durata annuale con This Unique da parte dell’Area didattica e 

servizi agli studenti. I distributori sono stati installati nelle sedi del cotonificio e dei magazzini tenendo 



 

 5 

conto in particolare delle zone di maggiore affluenza da parte della comunità studentesca e delle aree 

delle sedi che consentivano l’effettiva installazione dal punto di vista tecnico. Il costo dell’operazione è 

stato pari a 10.590 + IVA in linea con quanto indicato nel GEP. 

A inizio ottobre il servizio comunicazione ha realizzato una campagna informativa in collaborazione con 

This Unique attraverso la pubblicazione di una notizia nel sito web di ateneo e di post dedicati sui 

canali Facebook, Instagram e LinkedIn. 

Da un primo monitoraggio sui consumi alla fine del mese di ottobre, si è registrato un’erogazione 

media di 20 unità per sede al giorno (40 unità totali). 

 

— per quanto riguarda le presentazioni delle principali politiche e figure per la parità di genere 

all'inizio delle lezioni (azione 1.9), si segnalano la presentazione alla comunità internazionale durante 

il Welcome Day del 25 settembre e l’introduzione a Pari! giornata per la parità di genere del 12 

novembre. Nel mese di luglio si è inoltre tenuta una riunione con il direttore della sezione di 

coordinamento della didattica e la dirigente dell’area didattica e servizi agli studenti per concordare 

l’intervento specifico delle operatrici dello sportello antiviolenza in occasione delle presentazioni dei 

corsi di studio definendo di programmare l’intervento a inizio del secondo semestre a partire da un 

corso di laurea magistrale 

 

— è stato effettuato l’aggiornamento continuo della sezione del sito web di ateneo dedicato alla 

parità di genere (azione 1.10) e pubblicati i principali documenti di riferimento (GEP e BDG). Nel 

corso dell’anno, le notizie e informazioni più rilevanti sul tema sono state diffuse anche attraverso i 

canali social istituzionali. Si segnala in particolare l’adesione alla campagna di comunicazione "Sicura, 

Rete regionale del Veneto per il sostegno alle donne" attraverso la diffusione del video realizzato 

nell'ambito della 82esima Mostra internazionale del Cinema di Venezia. 

Sono state inoltre avviate le interlocuzioni con il delegato alla comunicazione e il referente per i sistemi 

informativi di ateneo per la progettazione di un'immagine coordinata per pubblicazioni, eventi e 

materiali sulla parità di genere (azione 1.11) e di un flyer/depliant che presenti i principali attori coinvolti 

nella promozione della parità di genere in ateneo (azione 1.2). In particolare, a partire dai primi mesi 

del 2026 le attività si concentreranno su: 

— l’impaginazione del GEP e del BDG 

— la definizione di un programma di riorganizzazione dei contenuti di sostenibilità sociale nel sito web 

in uno spazio unico e facilmente riconoscibile 

 

— il 12 novembre 2025 si è tenuta la seconda edizione di Pari! Giornata per la parità di genere 

(azione 1.12), dedicata a Massimiliano Ciammaichella, presso l’aula gradoni del cotonificio veneziano. 

La partecipazione in presenza è stata riservata alla comunità Iuav oltre a rendere disponibile la diretta 

streaming dell’evento. Per il personale tecnico e amministrativo è stata prevista la possibilità di avere 

riconosciuta la partecipazione in presenza nel proprio portfolio formativo. 

Il programma è stato definito a partire da una call interna “Pari! chiama Iuav” aperta a tutta la comunità 

Iuav grazie alla quale sono state selezionate tre proposte a cura rispettivamente di Martina Frausin con 

Alessia Buffagni, Saul Marcadent e Laura Fregolent. 
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La grafica dell’evento è stata realizzata dal gruppo coordinato dal referente per i sistemi informativi di 

ateneo. 

Si riporta di seguito il programma della giornata in forma sintetica rinviando alla pagina web dedicata 

per ulteriori dettagli 

9.30 Iuav per la parità di genere 

In apertura della giornata, alcune delle persone e degli organismi di riferimento che operano in sinergia 

per la realizzazione delle strategie di ateneo si presentano alla comunità Iuav. 

10.30 Invisibili. Il senso delle donne per la città 

a cura di Veronica Redini, con la partecipazione di Valeria Tatano e Cristiana Cellucci 

12 Design con e per le donne 

a cura di Martina Frausin con Alessia Buffagni con la partecipazione di Francesca Toso (University of 

Twente), Valeria Leuti (co-fondatrice e presidente di Tech4Fem), Alessandra Vescio (giornalista e 

autrice del libro “La salute è un diritto di genere”) 

14 God is a woman. Il festival in aula 

a cura di Saul Marcadent, con la partecipazione di: Futura Pagano e Federica Sala (co-fondatrici del 

festival del femminismo pratico), Sara Scanderebech (artista e fotografa), Gabriele Monti e Alessandra 

Varisco (discussant) 

15.45 Gender gap. Imprenditoria femminile e urbanistica nel padovano 

a cura di Laura Fregolent con la partecipazione di Ilaria Sartini (ricercatrice al Research Institute for 

Sustainability at GFZ – Potsdam) e Giorgia Cipolat (borsista di ricerca ENAIP) 

Per tutta la giornata nell’aula dedicata è stata occupata la totalità dei 100 posti a sedere. 

Per la realizzazione dell’evento sono stati spesi 1.027,30 euro. 

A seguito dell’evento è stato diffuso un breve questionario per raccogliere commenti e osservazioni utili 

all’organizzazione della prossima edizione. Le persone partecipanti che hanno risposto all’indagine 

hanno evidenziato la qualità degli interventi quale aspetto più positivo della giornata e la logistica 

(modalità di partecipazione, supporto tecnico e tempistiche) quale fattore da migliorare. Le persone 

rispondenti che non hanno partecipato all’evento hanno indicato quale principale motivazione 

l’indisponibilità nella data dell’evento per motivi di studio/lavoro o personali. 

— è proseguito il lavoro di aggiornamento dei documenti e della modulistica di ateneo secondo le 

linee guida per una comunicazione inclusiva e accessibile (azione 1.13) da parte di tutte le aree 

dirigenziali. Si segnala che sarà programmato un aggiornamento delle linee guida, approvate a maggio 

2023, che tenga conto delle ultime novità e delle richieste raccolte nel corso di questo primo periodo di 

implementazione 

— è stato avviato il lavoro sulla stipula di accordi e convenzioni per i servizi dell'infanzia (asili 

nido, centri estivi) per personale tecnico e amministrativo e personale docente e ricercatore, titolari di 

assegni e incarichi di ricerca/post-doc, dottorande/i (azione 1.2.1) attraverso la definizione di una 

bozza di comunicazione per la richiesta di manifestazione di interesse da trasmettere all’esterno. Da 

una prima riflessione sull’organizzazione del lavoro derivante dalla stipula di accordi e convenzioni 

condotta dall’area finanza e risorse umane, si ipotizzano possibili criticità di gestione per quanto 

https://www.iuav.it/it/eventi/pari-giornata-la-parita-di-genere-2025
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riguarda le categorie di personale diverse dal personale tecnico e amministrativo che sarà da 

approfondire nei prossimi mesi. L’azione sarà ultimata nel 2026. 

 

—nell’ambito del Premio Miglior Tesi, è stata confermata la sezione diretta a premiare il miglior 

elaborato di laurea che tratti questioni di genere indipendentemente dalla filiera (azione 4.4). Per il 

2024 è stata premiata la tesi Nikolina Scirè, “Continuità tra spazi fisici e mentali. Dall'esperienza 

sensoriale al progetto di Interni per l'Alzheimer”, con la supervisione di Alessandra Maria Laura Bosco. 

Sono stati inoltre segnalati i seguenti elaborati: 

— “L’accessibilità inclusiva nei musei. Il caso delle disabilità visive”, di Benedetta Boso, con la 

supervisione di Valeria Tatano e Francesca Castellani 

— “Blue is the warmest color” di Giada Bulla con la supervisione di Emanuele Arielli e Ilenya Caleo 

— “Femminicidio e arte. "Artivismo" femminista in Italia e in Messico” di Alice Giorato con la 

supervisione di Jacopo Galimberti 

— “Atlante dei non corpi” di Miriana Mancini con la supervisione di Massimiliano Ciammaichella 

— “Le in-visibili. L'altra metà del graphic design italiano. Jeanne Michot Grignani” di Cristina Simone 

con la supervisione di Fiorella Bulegato e Monica Pastore 

— “Il turismo avventura come forma di innovazione sociale nel turismo: Prospettive e contraddizioni di 

due casi di studio dall’Argentina” di Alberto Gallo con la supervisione di Guido Borelli 

— “Corpi porosi. Performance e politiche dell'interdipendenza” di Francesco Corsi con la supervisione 

di Annalisa Sacchi e Giada Cipollone 

— “Caro Lavatoio. Storie, pratiche e performance del lavandare” di Alice Galli con la supervisione di 

Giada Cipollone e Simone Frangi 

— “Tropes of Vulnerability” di Saverio Rufini con la supervisione di Paolo Franzo 

 

— a partire da giugno 2025, sono state realizzate 6 edizioni del percorso formativo “Iuav, un posto 

sicuro: spazi di fiducia e relazioni sane” dedicato al personale tecnico e amministrativo (azione 5.1) 

e articolato in 3 incontri in presenza secondo il seguente programma: 

— 2 incontri di 2 ore a cura della consigliera di fiducia Iuav sul tema “Fidarsi: gli spazi per il benessere 

dei lavoratori e delle lavoratrici della Iuav”, con i seguenti obiettivi: 

avere un quadro giuridico, sociologico e psicologico dei temi quali, mobbing, discriminazione e 

molestie 

riportare i concetti più astratti alla realtà del luogo di lavoro 

conoscere la figura della consigliera di fiducia. 

— 1 incontro laboratoriale a cura della operatrice dello sportello antiviolenza Iuav sul tema “Violenza di 

Genere: oltre le relazioni intime” con i seguenti obiettivi: 

sensibilizzare circa le diverse tipologie di violenza di genere di matrice culturale, aiutando a 

riconoscerne i segnali e le caratteristiche 

promuovere un cambiamento culturale per costruire relazioni sane e basate sul consenso 

fornire le informazioni necessarie rispetto ai servizi a cui potersi rivolgere 

favorire la creazione di contesti solidali volti a far emergere possibili situazioni di violenza di 

genere 
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La partecipazione viene registrata nel portfolio formativo. 

Sono già state programmate altre 4 edizioni del percorso tra i mesi di gennaio e marzo 2026. 

— nel corso del 2025 è stato progettato e avviato il percorso formativo “Non un minuto di silenzio”, 

dedicato a tutta la comunità Iuav e in particolare alla comunità studentesca (azione 5.2) a cura delle 

studentesse Matilde Carlesi, Febe Corba, Vittoria Massucco e Sofia Pieroni e delle operatrici del centro 

antiviolenza di Mestre Emanuela Nobile, Lucia Patano e Claudia Stefani, che operano all’interno 

dell’ateneo presso lo sportello antiviolenza con la responsabilità scientifica di Veronica Redini e, per la 

parte laboratoriale, di Annalisa Sacchi. L’attività è inoltre sostenuta dalla delegata del rettore per le 

politiche e le azioni inerenti all'inclusione, alla disabilità e alla sostenibilità. 

L’obiettivo è imparare a riconoscere, decostruire e ribaltare la violenza dei generi nella propria 

quotidianità. Si tratta di esplorare insieme come la violenza venga normalizzata, legittimata e 

invisibilizzata. La ricerca di un linguaggio comune diventa un esercizio di costruzione collettiva, un 

modo per trasformare la comprensione in azione e la differenza in risorsa. 

Il percorso si sviluppa in tre cicli: 

1. Il linguaggio della violenza: come le narrazioni descrivono i nostri corpi

2. Il linguaggio della relazione: come raccontiamo i nostri corpi

3. Il linguaggio della solidarietà: come re-agiamo i nostri corpi

Ogni ciclo è composto da un seminario teorico, un cerchio di parola, un laboratorio

Per la comunità studentesca e per il personale tecnico e amministrativo è possibile ottenere il

riconoscimento rispettivamente di crediti e ore di formazione.

Le attività si svolgeranno tra i mesi di gennaio e marzo 2026.

All’interno del percorso sviluppato con Iuav, è prevista inoltre una programmazione esterna presso la

Collezione Peggy Guggenheim con l’intento di dare spazio e visibilità alle pratiche e alle ricerche della

comunità studentesca Iuav che indaga i linguaggi della rappresentazione della violenza dei generi.

Per l’azione sopra descritta è stata stimata una spesa pari a 5.000 euro distribuita tra i fondi del senato

degli studenti, del CUG e per le attività di sostenibilità in capo alla divisione affari istituzionali e

governance. Il budget graverà sui fondi sopra descritti riferiti all’anno 2026.

— da giugno 2025 sono state avviate le attività di collaborazione con il CAD - Centro 

Antidiscriminazioni del Comune di Venezia (azione 5.3) inaugurato a Marghera l’8 ottobre 2025, 

grazie a un accordo tra il Comune di Venezia l'UNAR del Dipartimento per le Pari Opportunità della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri, che finanzia interamente il progetto. Iuav contribuisce fornendo 

supporto alla promozione delle attività e dei servizi del Centro.  

La coordinatrice del CAD è intervenuta nel corso di Pari! giornata per la parità di genere per presentare 

le attività del Centro alla comunità dell’ateneo ed è attualmente in corso la progettazione grafica del 

materiale promozionale a cura del gruppo coordinato dal referente per i sistemi informativi di ateneo.  

Sono state infine avviate le prime interlocuzioni volte a porre le basi per lo studio di fattibilità per 

l'ottenimento della certificazione UNI/Pdr 125 parità di genere (azione 1.3). 
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Azioni rinviate al 2026 

L’azione 1.4 aggiornamento della procedura per l’identità alias rendendola disponibile, oltre che 

a studentesse e studenti, anche al personale docente e tecnico e amministrativo, in capo all’area 

finanza e risorse umane, è rinviata al 2026 in ragione di incombenze prioritarie sopraggiunte in corso 

d’anno. 
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CONCLUSIONI 

Il percorso di monitoraggio del GEP è un processo trasversale che coinvolge necessariamente, oltre al 

gruppo di lavoro dedicato, la governance dell’ateneo e la dirigenza.  

Risulta cruciale il confronto continuo e puntuale sullo stato di avanzamento delle azioni e sulle 

eventuali proposte di rimodulazione per garantire un’azione tempestiva di supporto. In tal senso, il 

ruolo delle persone componenti il gruppo di lavoro nel facilitare lo scambio di informazioni è 

essenziale per assicurare un monitoraggio efficace. 

Il numero elevato di azioni completate nel 2025 (17 su 18 previste) consente di proseguire nel 2026 

con la realizzazione delle azioni avviate e delle ulteriori iniziative in programma, in continuità con il 

lavoro finora svolto e in coerenza con gli obiettivi del piano. 

Allegato 1: schema monitoraggio azioni GEP 



AREA AZIONE SOTTO - AZIONI RESPONSABILI 
OPERATIVI

RISORSE FINANZIARIE 
(euro) STIMATE RISULTATI ATTESI 2025 2026 2027 INDICATORI DI VALUTAZIONE IMPLEMENT

AZIONE 2025 DOCUMENTI NOTE

1. Equilibrio vita privata/vita
lavorativa e cultura
dell’organizzazione 

1.1 Redazione e implementazione del 
bilancio di genere Iuav

1.1.1 Redazione del bilancio di genere direzione generale facilitazione della conoscenza dello 
stato dell'arte e delle azioni attuate 
nell'ambito della parità di genere

presentazione del bilancio di 
genere agli organi di governo entro 
il mese di dicembre 

SI bilancio di 
genere

presentazione agli organi di 
governo 17/12
pubblicazione in web e 
comunicazione email, FB 22/12

1.1.2 Redazione di un executive 
summary del bilancio di genere anche 
in lingua inglese

direzione generale migliore raggiungimento degli 
stakeholder in particolare quelli 
internazionali

redazione dell'executive summary 
anche in lingua inglese

SI executive 
summary in 
italiano e inglese

pubblicazione in web e 
comunicazione email, FB 22/12

1.1.3 Indagine sul clima e sullo stato 
della parità di genere nell'ateneo

direzione generale implementazione dell'analisi qualitativa 
sulle questioni di genere e aumento del 
coinvolgimento della comunità Iuav

realizzazione annuale dell'indagine SI indagine e 
risultati

contenuta nel bilancio di genere 

1.2 Progettazione di un flyer/depliant 
che presenti i principali attori coinvolti 
nella promozione della parità di genere 
in ateneo

direzione generale 1.500
eventuale stampa

sensibilizzazione e diffusione di 
informazioni sulla parità di genere

realizzazione del flyer/depliant NON 
PREVISTA

1.3 Studio di fattibilità per l'ottenimento 
della certificazione UNI/Pdr 125 parità 
di genere

direzione generale verifica della possibilità di ottenere un 
riconoscimento ufficiale dell'impegno 
dell'ateneo in materia di parità di genere

realizzazione dello studio di 
fattibilità

NON 
PREVISTA

avviate le prime interlocuzioni

1.4 Implementazione dei servizi di 
supporto alla genitorialità

1.4.1 Studio di fattibilità per la stipula 
di accordi e convenzioni per i servizi 
dell'infanzia (asili nido, centri estivi) 
per pta e personale docente e 
ricercatore, titolari di assegni e 
incarichi di ricerca/post-doc, 
dottorande/i

afru
direzione generale

verifica della possibilità di costruire delle 
reti a supporto delle responsabilità di 
cura famigliare

redazione dello studio di fattibilità SI l'azione è stata avviata, da ultimare 
nel 2026

1.4.2 Integrazione dello studio di 
fattibilità per l'istituzione di un Baby Pit 
Stop (allattamento e cambio 
pannolino)

at
direzione generale

verifica della possibilità di individuare 
dei luoghi all'interno dell'ateneo dedicati 
al supporto delle responsabilità 
famigliari

integrazione dello studio di  
fattibilità

NON 
PREVISTA

1.5 Linee guida per il diritto alla 
disconnessione e l'organizzazione delle 
attività istituzionali in modalità family-
friendly

afru
direzione generale

istituzionalizzazione di misure volte a 
favorire un maggiore equilibrio vita 
privata/vita lavorativa

redazione e diffusione delle linee 
guida

NON 
PREVISTA

1.6 Aggiornamento della procedura per 
l’identità alias rendendola disponibile, 

oltre che a studentesse e studenti, 
anche al personale docente e tecnico e 
amministrativo

afru istituzionalizzazione di modalità volte a 
favorire la costruzione di un ambiente 
inclusivo

aggiornamento della procedura RINVIATA l'azione è stata rinviata al 2026 per 
ulteriori incombenze prioritarie 
sopraggiunte in corso d'anno

1.7 Creazione di spazi inclusivi 
all'interno dell'ateneo

1.7.1 Predisposizione di servizi igienici 
senza distinzione di genere

at 3.500
adeguamento spazi

disponibilità di servizi igienici 
maggiormente inclusivi

fruibilità dei servizi igienici alla 
comunuità Iuav

SI email
proposte 
segnaletica

l'azione è stata accompagnata da 
una approfondimento sulla 
segnaletica

1.7.2 Apertura di uno spazio fisico 
dedicato al dialogo e al confronto

at
direzione generale

500
allestimento dello spazio

aumento delle opportunità di scambio e 
confronto all'interno della comunità Iuav

apertura dello spazio alla comunità 
Iuav

NON 
PREVISTA

1.7.3 Installazione di dispenser di 
assorbenti gratuiti e compostabili ad 
accesso libero

adss
at

10.590 + IVA
distributori e prodotti

rafforzamento delle misure di welfare e 
salute

installazione dei distributori SI email, post, foto, 
buona notizia

è in corso il monitoraggio sui 
consumi

1.8 Studio di fattibilità per l'istituzione di 
uno sportello di counselling psicologico 
per il pta

afru verifica della possibilità di fornire uno 
strumento di supporto per il personale 
con responsabilità di cura

redazione dello studio di fattibilità NON 
PREVISTA

1.9 Presentazione delle principali 
politiche e figure per la parità di genere 
all'inizio delle lezioni

adss
direzione generale

aumento della consapevolezza delle 
politiche di genere e dei riferimenti in 
ateneo

n. di presentazioni sul totale dei
cds attivi

SI presentazioni presentazioni alla comunità 
internazionale e nel corso di pari!
riunione per la presentazione dello 
sportello antiviolenza da 
concordare per inizio secondo 
semestre 

1.10 Aggiornamento continuo della 
sezione del sito web di ateneo dedicato 
alla parità di genere e diffusione di 
materiali informativi attraverso i social e 
campagne di comunicazione

direzione generale 2.500 
costi di stampa

sensibilizzazione e diffusione della 
cultura della parità di genere

sito web aggiornato (on/off)

n. di post pubblicati
n. di materiali prodotti

SI sito web pubblicati documenti e 
programmata riorganizzazione 
contenuti con A. Bassi e G. Sinni



AREA AZIONE SOTTO - AZIONI RESPONSABILI 
OPERATIVI

RISORSE FINANZIARIE 
(euro) STIMATE RISULTATI ATTESI 2025 2026 2027 INDICATORI DI VALUTAZIONE IMPLEMENT

AZIONE 2025 DOCUMENTI NOTE

1.11 Progettazione di un'immagine 
coordinata per pubblicazioni, eventi e 
materiali sulla parità di genere

direzione generale aumento della riconoscibilità delle azioni 
per la parità di genere

n. di modelli prodotti SI email avviato confronto con Gianni Sinni

1.12 Realizzazione di un evento 
annuale sulla parità di genere

direzione generale 7.000
ospiti/catering/attrezzature 
legate alla realizzazione 
dell'evento

sensibilizzazione e diffusione della 
cultura della parità di genere

realizzazione della giornata

n. di partecipanti

SI programma, foto realizzata 12/11

1.13 Aggiornamento dei documenti e 
della modulistica di ateneo secondo le 
linee guida per una comunicazione 
inclusiva e accessibile

tutte le aree maggiore inclusione e rispetto della 
diversità di genere nella comunicazione 
di ateneo

n. di documenti e di moduli
revisionati da ciascun servizio

SI regolamenti, 
relazioni, 
provvedimenti

1.14 Organizzazione di eventi formativi 
per il pta sulla comunicazione inclusiva 
e accessibile

direzione generale
afru

2.000
coinvolgimento 
formatrici/formatori esterne/i

aumento delle competenze in termini di 
comunicazione inclusiva e accessibile

n. di eventi organizzati
n. di partecipanti

NON 
PREVISTA

1.15 Digital Care e Inclusione Digitale – 

Programma integrato per l’accessibilità 

e l’inclusione attraverso strumenti 

digitali

1 audit partecipato su barriere digitali 
nei servizi online e nei processi 
lavorativi/formativi;
2 potenziamento dell’accessibilità dei 

contenuti digitali;
3 sportello permanente di assistenza e 
supporto rivolto a 
studentesse/studenti, docenti e 
personale TA con difficoltà digitali

at
adss
afru

12.000
1.500 consulenze
4.000 produzione materiale 
multimediale
4.000 formazione personale 
di sportello
2.500 dotazioni software

aumento dell'accessibilità e 
dell'inclusione dei contenuti digitali

n. di interventi di supporto digitale
erogati
n. di strumenti digitali resi
accessibili o aggiornati
feedback qualitativi su utilizzo e
percezione degli strumenti online

NON 
PREVISTA

2. Equilibrio di genere nelle
posizioni di vertice e negli
organi decisionali

2.1 Integrazione dello studio per la 
definizione di azioni per l'incremento 
della presenza femminile nei processi 
decisionali e nelle posizioni apicali

direzione generale
afru

verifica della possibilità di introdurre 
misure che consentano un maggiore 
equilibrio nelle posizioni apicali

realizzazione dell'integrazione allo 
studio di fattibilità

NON 
PREVISTA

3. Uguaglianza di genere nel 
reclutamento e nelle
progressioni di carriera

3.1 Raccolta sistematica dei dati 
quantitativi disaggregati per genere 
sulle procedure concorsuali del 
personale docente e TA e sulle 
progressioni di carriera 

afru miglioramento della conoscenza dello 
stato dell'arte riguardo alle procedure di 
reclutamento

pubblicazione nel BDG dei dati 
relativi alle procedure concorsuali e 
progressioni di carriera del 
personale docente e TA 

SI bilancio di 
genere

3.2 Riduzione del numero di 
pubblicazioni richiesto dal bando per le 
docenti e le ricercatrici in relazione al 
congedo di maternità

arsbd facilitazione nell'accesso delle risorse 
che rientrano dall'astensione per 
maternità, al fine di garantire continuità 
e valorizzazione del percorso scientifico

modifica alle procedure di 
assegnazione dei fondi di ricerca

NON 
PREVISTA

4. Integrazione della
dimensione di genere nella
ricerca, nei programmi degli
insegnamenti

4.1 Monitoraggio annuale nell'archivio 
istituzionale della ricerca al fine di 
evidenziare le pubblicazioni riguardanti 
le tematiche di genere

arsbd maggiore visibilità e valorizzazione della 
produzione scientifica su tematiche di 
genere all’interno dell’istituzione, con 

conseguente rafforzamento 
dell’impegno verso l’equità e l’inclusione 

nella ricerca

realizzazione del monitoraggio 
annuale

NON 
PREVISTA

4.2 Monitoraggio annuale dei dati 
richiesti per il BdG e ulteriori analisi sui 
progetti di ricerca in corso

arsbd produzione di evidenze utili per valutare 
l’impatto di genere nei progetti di ricerca 

e orientare decisioni strategiche 
istituzionali

realizzazione del monitoraggio 
annuale

SI bilancio di 
genere

4.3 Analisi del monitoraggio annuale 
presentato dalle aggregazioni della 
ricerca al fine di evidenziare le 
tematiche di genere

arbsd produzione di evidenze per valutare le 
aggregazioni che affrontano tematiche 
di genere e orientare decisioni 
strategiche istituzionali

realizzazione dell'analisi NON 
PREVISTA

4.4 Prosecuzione conferimento premio 
miglior tesi per le tematiche di genere

adss incentivazione della ricerca nel campo 
degli studi di genere

n. di candidature pervenute SI pagina web con 
esiti

5. Misure di contrasto alla
violenza di genere,
comprese le molestie
sessuali

5.1 Incontri informativi e formativi con la 
consigliera di fiducia e lo sportello 
antiviolenza per il personale tecnico e 
amministrativo

afru

direzione generale

sensibilizzazione sulle figure e le azioni 
a contrasto della violenza di genere e 
consapevolezza dei servizi disponibili

n. eventi organizzati
n. di partecipanti

SI email, 
programma

Iuav un posto sicuro

5.2 Incontri informativi e formativi con la 
consigliera di fiducia e/o lo sportello 
antiviolenza per la comunità 
studentesca

adss

direzione generale

5.000 sensibilizzazione sulle figure e le azioni 
a contrasto della violenza di genere e 
consapevolezza dei servizi disponibili

n. eventi organizzati
n. di partecipanti

SI email e pagina 
web

Non un minuto di silenzio - sono 
stati stanziati 5.000 euro per la 
realizzazione

5.3 Supporto alla promozione del 
Centro Antidiscriminazione (CAD) 
LGBT+ del Comune di Venezia

direzione generale sensibilizzazione sulle tematiche 
relative alle discriminazioni e/o alla 
violenza di genere e consapevolezza 
dei servizi disponibili

diffusione di materiale 
promozionale messo a disposizione 
dal Comune

SI email partecipazione riunioni, 
elaborazione bozza immagine 
grafica
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - (Nc - Non 
Convocato) 

Il presidente, ai sensi dell’articolo 5 comma 3 dello statuto, propone al senato 
accademico la ratifica dei decreti rettorali registrati alla data odierna. 
Il senato accademico 
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia, e in particolare l’articolo 5 comma 
3; 
considerato che tutti i provvedimenti in questione sono stati emessi per motivi di 
necessità e di urgenza; 
udita la relazione del presidente 
delibera all’unanimità di ratificare i seguenti decreti rettorali:decreto rettorale 19 
dicembre 2025 n. 791 accordo ex articolo 15 legge 241/1990 con il Comune di Vicenza 
per la 
realizzazione del progetto di ricerca “IPA risorgive: un'identità comune” - autorizzazione 
alla stipula e approvazione della scheda di programmazione per attività di ricerca 
istituzionale. (ARSBD/STTTI/MG) 
decreto rettorale 22 dicembre 2025 n. 797 Approvazione finanziamento del progetto 
“Critical perspectives on Fashion, Ethics and Environmental Challenges: Academic & 
Cultural Exchange between Stockholm and Venice”, proponente dott.ssa Clizia Moradei, 
da parte della Fondazione C.M. LERICI di Stoccolma. (Divisione Ricerca/Servizio 
Ricerca/BG) 
decreto rettorale 22 dicembre 2025 n. 804 Approvazione partecipazione di Iuav alla 
proposta progettuale: “Chiamami Futura” da presentare nell’ambito dell’Avviso Futura+ - 
Iniziative innovative per accrescere le competenze digitali e offrire migliori opportunità 
professionali alle donne - Fondo per la Repubblica Digitale – Impresa Sociale S.r.l., - 
resp. Scientifico: Prof.ssa Laura Fregolent. (Divisione Ricerca/Servizio Ricerca/BG) 
decreto rettorale 22 dicembre 2025 n. 808 Designazione di un rappresentante 
dell’Università Iuav nel consiglio direttivo del Consorzio Venetian Green Building 
(SEGRETERIA DEL RETTORE E DEL DIRETTORE GENERALE/VG) 
decreto rettorale 22 dicembre 2025 n. 809 RINNOVO assegno per la collaborazione 
ad attività di ricerca (secondo rinnovo) Titolo: Il front-end per EDU - Ecosistema Digitale 
delle Università; ssd: CEAR-08/D (ex ICAR/13); Responsabile scientifico: prof. Giovanni 
Sinni; Assegnista: dott. Elvio Carini. (Divisione Ricerca/Servizio valutazione della ricerca 
ed editoria/BG) 
decreto rettorale 14 gennaio 2026 n. 11 RINNOVO assegno per la collaborazione ad 
attività di ricerca Titolo: “Modellazione multiscala e monitoraggio di strutture in muratura”; 
ssd: CEAR-06/A (ex ICAR/08); Responsabili scientifici: prof. Daniele Baraldi e prof.ssa 

delibera n. 1 
prot. n. 4312/2026 
26 gennaio 2026 

ratifica dei decreti rettorali 

UOR: DIVISIONE AFFARI ISTITUZIONALI E GOVERNANCE 

Nominativo F C A As Nc Nominativo F C A As Nc 
Benno Albrecht X Giovanni Marras X 
Maria Chiara Tosi X Angela Mengoni X 
Piercarlo 
Romagnoni 

X Vittorio De Battisti 
Besi 

X 

Giuseppe D'Acunto X Alessandro 
Montagner 

X 

Francesco Musco X Chiara Vitale X 
Raffaella Fagnoni X 

TORNA ALL'ODG
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Antonella Cecchi; Assegnista: dott. Jacopo Baldelli. (Divisione Ricerca/Servizio 
valutazione della ricerca ed editoria/BG) 
decreto rettorale 14 gennaio 2026 n. 13 RINNOVO assegno per la collaborazione ad 
attività di ricerca, nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), 
Missione 4, Componente 2, Investimento 1.5 “Creazione e rafforzamento di ecosistemi 
dell’innovazione, costruzione di leader territoriali di R&S” - Ecosistema INEST- 
Interconnected Nord-Est Innovation (finanziato dall’Unione Europea NextGenerationEU 
– CUP F43C22000200006);
Titolo: Smart networks: energy, mobility, water, green
Responsabili scientifici: prof. Lorenzo Fabian, dott. Mattia Bertin
Assegnista: dott.ssa Alice Gasparini
Periodo rinnovo: 15/1/2026-31/3/2026(Divisione Ricerca/ Servizio valutazione della
ricerca ed editoria/BG)
decreto rettorale 14 gennaio 2026 n. 14 RINNOVO assegno per la collaborazione ad
attività di ricerca, nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR),
Missione 4, Componente 2, Investimento 1.5 “Creazione e rafforzamento di ecosistemi
dell’innovazione, costruzione di leader territoriali di R&S” - Ecosistema INEST- 
Interconnected Nord-Est Innovation (finanziato dall’Unione Europea NextGenerationEU
– CUP F43C22000200006); Titolo: Scenarios; Responsabili scientifici: proff.ri Lorenzo
Fabian e Jacopo Galli; Assegnista: dott.ssa Chiara Semenzin Periodo rinnovo:
15/1/2026-31/3/2026 (Divisione Ricerca/ Servizio valutazione della ricerca ed
editoria/BG)
decreto rettorale 15 gennaio 2026 n. 16 Approvazione accordo con l’Università Italo-
Francese per la realizzazione del progetto “Dialoghi italo-francesi su città, acqua e
adattamento climatico”, finanziato dal 2° Label scientifico UIF (Codice progetto L25B-
166), responsabile scientifico prof. Francesco Musco (Divisione Ricerca/Servizio
Ricerca/BG)
decreto rettorale 19 gennaio 2026 n. 26 PR Veneto FESR 2021-2027 Obiettivo
Specifico 1.1 “Sviluppare e rafforzare le capacità di ricerca e di innovazione e
l’introduzione di tecnologie avanzate” - Bando per il finanziamento di progetti di ricerca e
sviluppo realizzati da Aggregazioni di imprese - DGR n. 1229 del 7 ottobre 2025,
progetto “SMARTLAM – Smart Lamination: nature based solutions per coperture
monitorate e resilienti” – autorizzazione partecipazione progetto e sottoscrizione del
mandato di rappresentanza. (ARSBL/STTTI/MG)
decreto rettorale 19 gennaio 2026 n. 28 PR Veneto FESR 2021-2027 Obiettivo
Specifico 1.1 “Sviluppare e rafforzare le capacità di ricerca e di innovazione e
l’introduzione di tecnologie avanzate” - Bando per il finanziamento di progetti di ricerca e
sviluppo realizzati da Aggregazioni di imprese - DGR n. 1229 del 7 ottobre 2025,
progetto “PoCS - Pocket Climate Shelter per la neutralità climatica locale” –
autorizzazione partecipazione progetto e sottoscrizione del mandato di rappresentanza.
(ARSBL/STTTI/MG).
I decreti rettorali sopra citati sono conservati a cura del servizio archivio di ateneo.
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - (Nc - Non 
Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del senato accademico la proposta di modifica del 
regolamento di ateneo per lo svolgimento di attività convenzionale in relazione alle 
ritenute di ateneo e invita la dirigente dell’area ricerca, sistema bibliotecario e 
documentale, dott.ssa Barbara Galzignato, a relazionare in merito. 
Il senato accademico 
premesso che: 
- il regolamento di ateneo per lo svolgimento di attività convenzionale prevede
l’applicazione di una ritenuta a favore dell’ateneo, quale contributo a copertura delle spese
generali, ridotta da 8% a 5% nei casi in cui i contributi esterni siano destinati al
finanziamento di “rinnovi di assegni di ricerca” o a “contratti di ricerca”;
- la riforma della legge 30 dicembre 2010, n. 240 avvenuta attraverso l’articolo 1bis del
decreto legge 7 aprile 2025, n. 45, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno
2025, n. 79 prevede l’introduzione di due ulteriori tipologie di incarichi di ricerca:
• incarichi post doc ai sensi dell’articolo 22bis della legge 30 dicembre 2010, n. 240;
• incarichi di ricerca ai sensi dell’articolo 22ter della legge 30 dicembre 2010, n.240;
richiamato il regolamento per lo svolgimento di attività convenzionale;
richiamato il regolamento di ateneo per il conferimento di contratti di ricerca, di incarichi
post doc e di incarichi di ricerca ai sensi degli articoli 22, 22-bis e 22-ter della legge 30
dicembre 2010 n. 240;
considerato opportuno estendere l’applicazione dell’aliquota ridotta anche ai casi in cui i
contributi esterni siano destinati a finanziare le nuove tipologie di incarichi di ricerca sopra
richiamate, ovvero incarichi post doc e incarichi di ricerca
udita la relazione del presidente e della dirigente dell’area ricerca, sistema bibliotecario e
documentale
delibera all’unanimità di approvare le modifiche agli articoli 4 e 5 del regolamento
per lo svolgimento di attività convenzionale, secondo lo schema allegato alla
presente delibera di cui costituisce parte integrante (allegato 1 di pagine 2).
Il servizio ricerca è incaricato dell’esecuzione della presente delibera.

delibera n. 2 
prot. n. 4313/2026 
26 gennaio 2026 

regolamento di ateneo per lo svolgimento di attività convenzionale: modifiche 

UOR: DIVISIONE RICERCA (DIV RICERCA) 

Nominativo F C A As Nc Nominativo F C A As Nc 
Benno Albrecht X Giovanni Marras X 
Maria Chiara Tosi X Angela Mengoni X 
Piercarlo 
Romagnoni 

X Vittorio De Battisti 
Besi 

X 

Giuseppe D'Acunto X Alessandro 
Montagner 

X 

Francesco Musco X Chiara Vitale X 
Raffaella Fagnoni X 

TORNA ALL'ODG
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RPA: Barbara Galzignato 
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Testo Regolamento vigente (decreto rettorale rep. 439 del 
8 luglio 2025) 

Modifica (in grassetto le parti modificate) 

Articolo 4 (Quantificazione dei costi per attività 
istituzionale finanziata da terzi e ritenute) 
1. Ai fini della redazione del budget di commessa per 
attività istituzionali finanziate da terzi, come individuate al 
precedente articolo 2 comma 1, occorre, a fini della 
pianificazione e della programmazione, considerare tutti i 
costi necessari per il perseguimento degli obiettivi 
concordati, tra cui:  
a) i costi specifici del personale interno; 
b) i costi per prestazioni professionali e di personale 
esterno; 
c) i costi legati al finanziamento di eventuali assegni di 
ricerca e di borse di studio post lauream e per attività di 
ricerca;  
d) i costi per beni e servizi, tra cui: 
- materiale di consumo; 
- viaggi e missione del personale impegnato 
nell’esecuzione della prestazione; 
- acquisto, ammortamento e manutenzione di attrezzature 
scientifiche in relazione all’effettivo utilizzo per la 
prestazione. Tutti i costi espressi sono al lordo dell’IVA e di 
ogni altro onere.  
 
 
2. La ritenuta a favore dell’ateneo, quale contributo a 
copertura delle spese generali, è stabilita come segue:  
a) attività istituzionali finanziate da terzi, come individuate 
al precedente articolo 2 comma 1 lettere a) (contributi per 
attività di ricerca) e  
b) (contributi per attività didattiche): ritenuta pari al 8% del 
finanziamento esterno, ridotta al 5% sugli eventuali rinnovi 
di assegni di ricerca e contratti di ricerca finanziati da tali 
contributi;  
b) progetti di ricerca, didattica e internalizzazione, 
finanziati attraverso programmi nazionali, regionali e 
comunitari, che prevedono una voce esplicita di 
overhead/spese generali forfettarie e che consentono la 
rendicontazione di ore persona: ritenuta pari al 8% del 
finanziamento esterno ridotta al 5% sugli eventuali rinnovi 
di assegni di ricerca e contratti di ricerca finanziati da tali 
contributi;  
b1) progetti di ricerca, didattica e internalizzazione, 
finanziati attraverso programmi nazionali, regionali e 
comunitari, che prevedono una voce esplicita di 
overhead/spese generali forfettarie ma non consentono la 
rendicontazione di ore persona: ritenuta pari al 30% 
dell’overhead/spese generali forfettarie; 
c) progetti di ricerca, didattica e internazionalizzazione, 
finanziati attraverso programmi nazionali, regionali e 
comunitari, che non prevedono una voce esplicita di 
overhead/spese generali forfettarie: ritenuta pari al 8% del 
finanziamento esterno, ridotta al 5% sugli eventuali rinnovi 

Articolo 4 (Quantificazione dei costi per attività 
istituzionale finanziata da terzi e ritenute) 
1. Ai fini della redazione del budget di commessa per 
attività istituzionali finanziate da terzi, come individuate al 
precedente articolo 2 comma 1, occorre, a fini della 
pianificazione e della programmazione, considerare tutti i 
costi necessari per il perseguimento degli obiettivi 
concordati, tra cui:  
a) i costi specifici del personale interno; 
b) i costi per prestazioni professionali e di personale 
esterno; 
c) i costi legati al finanziamento di eventuali borse di 
studio post lauream e per attività di ricerca, contratti 
di ricerca, incarichi post doc, incarichi di ricerca, 
nonché di rinnovi di assegni di ricerca;  
d) i costi per beni e servizi, tra cui: 
- materiale di consumo; 
- viaggi e missione del personale impegnato 
nell’esecuzione della prestazione; 
- acquisto, ammortamento e manutenzione di attrezzature 
scientifiche in relazione all’effettivo utilizzo per la 
prestazione. Tutti i costi espressi sono al lordo dell’IVA e di 
ogni altro onere.  
 
2. La ritenuta a favore dell’ateneo, quale contributo a 
copertura delle spese generali, è stabilita come segue:  
a) attività istituzionali finanziate da terzi, come individuate 
al precedente articolo 2 comma 1 lettere a) (contributi per 
attività di ricerca) e  
b) (contributi per attività didattiche): ritenuta pari al 8% del 
finanziamento esterno, ridotta al 5% sui eventuali rinnovi 
di assegni di ricerca e contratti di ricerca, incarichi post 
doc, incarichi di ricerca, nonché rinnovi di assegni di 
ricerca, finanziati da tali contributi;   
b) progetti di ricerca, didattica e internalizzazione, 
finanziati attraverso programmi nazionali, regionali e 
comunitari, che prevedono una voce esplicita di 
overhead/spese generali forfettarie e che consentono la 
rendicontazione di ore persona: ritenuta pari al 8% del 
finanziamento esterno ridotta al 5% sugli eventuali rinnovi 
di assegni di ricerca e contratti di ricerca, incarichi post 
doc, incarichi di ricerca, nonché rinnovi di assegni di 
ricerca;  
b1) progetti di ricerca, didattica e internalizzazione, 
finanziati attraverso programmi nazionali, regionali e 
comunitari, che prevedono una voce esplicita di 
overhead/spese generali forfettarie ma non consentono la 
rendicontazione di ore persona: ritenuta pari al 30% 
dell’overhead/spese generali forfettarie; 
c) progetti di ricerca, didattica e internazionalizzazione, 
finanziati attraverso programmi nazionali, regionali e 
comunitari, che non prevedono una voce esplicita di 



UOR: servizio ricerca
RPA: Barbara Galzignato
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di assegni di ricerca e contratti di ricerca finanziati da tali 
contributi;  

4. Oltre agli elementi di costo di cui al comma 1 del
presente articolo, ai fini della redazione del budget di
commessa, si dovrà tenere in considerazione la ritenuta
destinata a integrare il fondo per la premialità, in base a
quanto stabilito dal regolamento per la disciplina del fondo
di ateneo per la premialità e per i compensi aggiuntivi a
cui si rinvia.
5. Gli ulteriori margini di progetto che dovessero risultare a
seguito dell’applicazione della ripartizione restano a
disposizione del responsabile scientifico del progetto che
le indirizza a finalità di ricerca o di investimento in
attrezzature. Gli eventuali margini possono essere spesi
solo dopo l’effettivo incasso di tutto il finanziamento.

overhead/spese generali forfettarie: ritenuta pari al 8% del 
finanziamento esterno, ridotta al 5% su eventuali rinnovi di 
assegni di ricerca e contratti di ricerca, incarichi post 
doc, incarichi di ricerca, nonché rinnovi di assegni di 
ricerca;  
4. Oltre agli elementi di costo di cui al comma 1 del
presente articolo, ai fini della redazione del budget di
commessa, si dovrà tenere in considerazione la ritenuta
destinata a integrare il fondo per la premialità, in base a
quanto stabilito dal regolamento per la disciplina del fondo
di ateneo per la premialità e per i compensi aggiuntivi a
cui si rinvia.
5. Gli ulteriori margini di progetto che dovessero risultare a
seguito dell’applicazione della ripartizione restano a
disposizione del responsabile scientifico del progetto che
le indirizza a finalità di ricerca o di investimento in
attrezzature. Gli eventuali margini possono essere spesi
solo dopo l’effettivo incasso di tutto il finanziamento.

Articolo 5 (Determinazione dei costi e dei corrispettivi per 
attività commerciale e ritenute)  
1. La struttura del conto economico di commessa (budget)
e gli elementi sui quali basare la determinazione del
corrispettivo da richiedere per l’esecuzione delle attività
convenzionali individuate al precedente articolo 2 comma
2 sono i seguenti:
a) i costi di cui all’articolo 4 comma 1;
b) quota di ateneo pari al 15% del corrispettivo;
c) fondo comune, comprensivo di oneri riflessi a carico
dell’ateneo, pari al 10% del corrispettivo;
d) quota di ateneo pari al 2% del corrispettivo da destinare
per il sostegno delle politiche di welfare dell’ateneo.
2. Il totale dei ricavi su cui calcolare le percentuali
elencate al precedente comma 1 viene determinato al
netto degli eventuali assegni di ricerca finanziati
nell’ambito delle attività convenzionali. Alla quota destinata
agli eventuali rinnovi di assegni di ricerca e contratti di
ricerca viene applicata una ritenuta di ateneo pari al 5%.

3. Gli ulteriori margini di progetto che dovessero risultare a
seguito dell’applicazione della ripartizione restano a
disposizione del responsabile scientifico del progetto che
ha svolto l’attività che li indirizza a finalità di ricerca o di
investimento in attrezzature. Gli eventuali margini possono
essere spesi solo dopo l’effettivo incasso di tutto il
corrispettivo.

Articolo 5 (Determinazione dei costi e dei corrispettivi per 
attività commerciale e ritenute)  
1. La struttura del conto economico di commessa (budget)
e gli elementi sui quali basare la determinazione del
corrispettivo da richiedere per l’esecuzione delle attività
convenzionali individuate al precedente articolo 2 comma
2 sono i seguenti:
a) i costi di cui all’articolo 4 comma 1;
b) quota di ateneo pari al 15% del corrispettivo;
c) fondo comune, comprensivo di oneri riflessi a carico
dell’ateneo, pari al 10% del corrispettivo;
d) quota di ateneo pari al 2% del corrispettivo da destinare
per il sostegno delle politiche di welfare dell’ateneo.
2. Il totale dei ricavi su cui calcolare le percentuali
elencate al precedente comma 1 viene determinato al
netto degli eventuali contratti di ricerca, incarichi post
doc, incarichi di ricerca, nonché rinnovi di assegni di
ricerca e finanziati nell’ambito delle attività convenzionali.
Alla quota destinata a contratti di ricerca, incarichi post
doc, incarichi di ricerca, nonché rinnovi di assegni di
ricerca, e contratti di ricerca viene applicata una ritenuta
di ateneo pari al 5%.
3. Gli ulteriori margini di progetto che dovessero risultare a
seguito dell’applicazione della ripartizione restano a
disposizione del responsabile scientifico del progetto che
ha svolto l’attività che li indirizza a finalità di ricerca o di
investimento in attrezzature. Gli eventuali margini possono
essere spesi solo dopo l’effettivo incasso di tutto il
corrispettivo.
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - (Nc - Non 
Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del senato accademico la proposta di modifica del 
regolamento per il funzionamento del comitato etico dell’università Iuav di Venezia in 
relazione alla configurazione on line della modulistica e invita dirigente dell’area ricerca, 
sistema bibliotecario e documentale, dott.ssa Barbara Galzignato, a relazionare in 
merito. 
Il senato accademico 
premesso che: 
- per il comitato etico della ricerca è stato predisposto un modulo on line per la richiesta di
parere del comitato, compilabile a partire dalla sezione del sito web di ateneo dedicata al
comitato stesso
(https://www.iuav.it/it/governo-dell-ateneo/commissioni-di-ateneo-e-comitati);
- conseguentemente si rende necessario l’adeguamento del testo del regolamento per il
funzionamento del comitato etico dell’università Iuav di Venezia, laddove si fa riferimento
all’invio via mail delle richieste di parere;
- il regolamento in oggetto contiene un refuso al comma 7 dell’articolo 3;
richiamato il regolamento per il funzionamento del comitato etico dell’università Iuav di
Venezia;
considerata la necessità di adeguare il testo del regolamento in relazione alla
configurazione on line della modulistica e la necessità di correggere il refuso presente
all’articolo 3;
udita la relazione del presidente e della dirigente dell’area ricerca, sistema bibliotecario e
documentale
delibera all’unanimità di approvare le modifiche all’articolo 3, comma 7 e all’articolo
5 del regolamento per il funzionamento del comitato etico dell’università Iuav di
Venezia, secondo lo schema allegato alla presente delibera di cui costituisce parte
integrante (allegato 1 di pagine 2).
Il servizio ricerca è incaricato dell’esecuzione della presente delibera.

delibera n. 3 
prot. n. 4314/2026 
26 gennaio 2026 

regolamento per il funzionamento del comitato etico dell’università Iuav di Venezia: 
modifiche 

UOR: DIVISIONE RICERCA (DIV RICERCA) 

Nominativo F C A As Nc Nominativo F C A As Nc 
Benno Albrecht X Giovanni Marras X 
Maria Chiara Tosi X Angela Mengoni X 
Piercarlo 
Romagnoni 

X Vittorio De Battisti 
Besi 

X 

Giuseppe D'Acunto X Alessandro 
Montagner 

X 

Francesco Musco X Chiara Vitale X 
Raffaella Fagnoni X 

TORNA ALL'ODG

https://www.iuav.it/it/governo-dell-ateneo/commissioni-di-ateneo-e-comitati


Testo Regolamento vigente (emanato con decreto rettorale 
2 luglio 2025 n. 418) 

Modifica (in grassetto le parti modificate) 

Articolo 3 

……. 
5. In mancanza di rilascio del parere favorevole, la
prosecuzione del progetto di ricerca costituisce violazione
del codice etico e di comportamento di ateneo da
accertarsi in sede di procedimento disciplinare/etico ferme
restando le responsabilità penali e civili del soggetto
richiedente.
6. In coerenza con quanto previsto dal considerando n. 26
del GDPR, la richiesta del parere non è dovuta se le
informazioni e i dati trattati risultano anonimi anche per chi
esegue il trattamento, non potendo né riferirli a una
persona fisica identificata o identificabile, né identificare il
soggetto interessato (per esempio consegna e raccolta di
questionari anonimi).
7. Nel caso in cui venga comunque presentata la richiesta
di parere per ricerche riguardanti informazioni e dati
anonimi così come descritti nel comma 5, il comitato etico
si limita a comunicare a chi richiede il parere che la
domanda esula dalle proprie competenze.
8. Il comitato etico, nell’ambito delle proprie funzioni
consultive, può partecipare, su invito, alle sedute della
commissione etica di ateneo, in composizione allargata,
nei termini di cui al regolamento di ateneo di composizione
e funzionamento della commissione etica.

Articolo 3 

…….. 
5. In mancanza di rilascio del parere favorevole, la
prosecuzione del progetto di ricerca costituisce violazione
del codice etico e di comportamento di ateneo da
accertarsi in sede di procedimento disciplinare/etico ferme
restando le responsabilità penali e civili del soggetto
richiedente.
6. In coerenza con quanto previsto dal considerando n. 26
del GDPR, la richiesta del parere non è dovuta se le
informazioni e i dati trattati risultano anonimi anche per chi
esegue il trattamento, non potendo né riferirli a una
persona fisica identificata o identificabile, né identificare il
soggetto interessato (per esempio consegna e raccolta di
questionari anonimi).
7. Nel caso in cui venga comunque presentata la richiesta
di parere per ricerche riguardanti informazioni e dati
anonimi così come descritti nel comma 6, il comitato etico
si limita a comunicare a chi richiede il parere che la
domanda esula dalle proprie competenze.
8. Il comitato etico, nell’ambito delle proprie funzioni
consultive, può partecipare, su invito, alle sedute della
commissione etica di ateneo, in composizione allargata,
nei termini di cui al regolamento di ateneo di composizione
e funzionamento della commissione etica.

Articolo 5 (Modalità e tempistiche di richiesta del parere) 
1. Le richieste di parere devono essere presentate dal
soggetto interessato esclusivamente tramite posta
elettronica all’indirizzo mail comitato.etico@iuav.it

2. Per poter essere esaminate, le richieste devono indicare
il nome e cognome di docenti, ricercatori e ricercatrici,
assegnisti e assegniste, dottorandi e dottorande, borsisti e
borsiste, beneficiari e beneficiarie di contratti di ricerca
proponenti. Devono indicare altresì il titolo della ricerca o
del progetto di ricerca. Devono inoltre allegare la scheda di
analisi dei rischi dei progetti di ricerca che effettuano
trattamento dei dati personali e l’informativa sul
trattamento dei dati personali per finalità di ricerca
scientifica, entrambe debitamente compilate e firmate.

3. Per un esame delle richieste di parere nella prima
seduta utile, il comitato etico prende in carico le domande
presentate entro e non oltre il giorno 20 di ogni mese. Per
le richieste presentate successivamente a tale data, il
comitato procederà alla calendarizzazione per la seduta
del mese successivo.

Articolo 5 (Modalità e tempistiche di richiesta del parere) 
1.Le richieste di parere devono essere presentate dal
soggetto interessato esclusivamente tramite l'apposito
modulo online reperibile nella sezione del sito di
ateneo dedicata al comitato etico
https://www.iuav.it/it/governo-dell-
ateneo/commissioni-di-ateneo-e-comitati 

2. Per poter essere esaminate, le richieste devono essere
compilate in tutti i campi richiesti dal modulo online. Inoltre,
deve essere allegato il modulo relativo all’Informativa
sul trattamento dei dati personali per finalità di ricerca
scientifica, debitamente compilato.

3. Per un esame delle richieste di parere nella prima
seduta utile, il comitato etico prende in carico le domande
presentate entro e non oltre il giorno 20 di ogni mese. Per
le richieste presentate successivamente a tale data, il
comitato procederà alla calendarizzazione per la seduta
del mese successivo.

https://www.iuav.it/it/governo-dell-ateneo/commissioni-di-ateneo-e-comitati
https://www.iuav.it/it/governo-dell-ateneo/commissioni-di-ateneo-e-comitati
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - (Nc-– Non 
Convocato) 

Il presidente ricorda al senato accademico che il regolamento interno in materia di 
attribuzione dei doveri didattici dei docenti, emanato ai sensi dell’articolo 6 della legge 30 
dicembre 2010 n. 240 con decreto rettorale 5 aprile 2022 n.178, disciplina i criteri e le 
procedure di attribuzione e svolgimento dei compiti didattici dei professori di ruolo e dei 
ricercatori nei corsi di studio di cui al decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270 e invita 
la dirigente dell’area didattica e servizi agli studenti, dott.ssa Lucia Basile, a relazionare 
in merito. 
Il senato accademico 
premesso che: 
- ai sensi del regolamento in materia di attribuzione dei doveri didattici, i criteri di equità
nella distribuzione del carico didattico nonché quelli di imparzialità, buona
amministrazione, differenziazione e adeguatezza concorrono nella definizione della
programmazione didattica e nell’attribuzione dei compiti didattici;
- tra le finalità del regolamento in oggetto vi è la concreta realizzazione della
programmazione didattica attraverso il miglior utilizzo delle risorse e del capitale umano,
considerato risorsa strategica dell’ateneo.
- i progetti di ricerca nazionali e internazionali e le convenzioni istituzionali richiedono un
impegno considerevole in termini di tempo da parte del docente che ne assume il
coordinamento o la responsabilità di gestione per il raggiungimento dei risultati
concordati;
- è necessario valutare l’impatto sulla programmazione didattica dei corsi di studio
attivati dall’ateneo;
vista la legge 30 dicembre 2010, n.240, in particolare l’articolo 6;
visto il decreto ministeriale 14 ottobre 2021, n. 1154;
visto il decreto direttoriale 22 novembre 2021, n. 2711, in particolare l’allegato 2 che
richiama i requisiti di docenza necessari all’istituzione e all’attivazione dei corsi di studio
richiamato il vigente regolamento in materia di attribuzione dei doveri didattici dei
docenti, in particolare gli articoli 2 “finalità” e 3 “criteri”;
considerato che si rende necessario integrare l’attuale regolamento in materia di
attribuzione dei doveri didattici dei docenti ai sensi dell’articolo 6 della legge 30 dicembre
2010 n. 240
udita la relazione del presidente e della dirigente dell’area didattica e servizi agli studenti
delibera all’unanimità di:

delibera n. 4 
prot. n. 4315/2026 
26 gennaio 2026 

regolamento in materia di attribuzione dei doveri didattici dei docenti ai sensi 
dell’articolo 6 della legge 30 dicembre 2010 n. 240: modifiche 

UOR: SERVIZIO PROGRAMMAZIONE DIDATTICA 

Nominativo F C A As Nc Nominativo F C A As Nc 
Benno Albrecht X Giovanni Marras X 
Maria Chiara Tosi X Angela Mengoni X 
Piercarlo 
Romagnoni 

X Vittorio De Battisti 
Besi 

X 

Giuseppe D'Acunto X Alessandro 
Montagner 

X 

Francesco Musco X Chiara Vitale X 
Raffaella Fagnoni X 

TORNA ALL'ODG
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1) fornire parere positivo in merito alla riduzione fino al 50% dei compiti didattici
del personale docente responsabile del coordinamento scientifico di convenzioni
istituzionali di cui al comma 3 dell'articolo 3 del regolamento di ateneo per lo
svolgimento di attività convenzionale e per i principal investigators
(PI)/coordinatori scientifici di progetti di ricerca competitivi a revisione tra pari
(Progetti UE/MUR o equivalenti);
2) fornire parere positivo in merito alla modifica del regolamento in materia di
attribuzione dei doveri didattici dei docenti ai sensi dell’articolo 6 della legge 30
dicembre 2010 n. 240 con l’introduzione di un quarto comma all’articolo 7:
“(Differenziabilità dei compiti didattici)
4. È consentito ai principal investigators (PI)/coordinatori scientifici di progetti di
ricerca competitivi a revisione tra pari (Progetti UE/MUR o equivalenti), di poter
usufruire di una riduzione dei compiti didattici fino al 50%.
Analoga riduzione fino al 50% dei compiti didattici è possibile per i coordinatori
scientifici di convenzioni istituzionali di cui al comma 3 dell'articolo 3 del
regolamento di ateneo per lo svolgimento di attività convenzionale.
Tali opzioni vengono concesse qualora il costo del contratto/dei contratti di
didattica o delle supplenze e affidamenti a sostituzione dei PI/coordinatori sia
coperto da fondi di ricerca esterni già disponibili al momento della domanda e non
gravi sul bilancio di ateneo.
Inoltre le riduzioni dei compiti didattici non devono incidere sugli assetti in termini
requisiti minimi dei corsi di studio.
La richiesta di riduzione del carico didattico deve pervenire al direttore del
dipartimento entro il 30 novembre dell’anno precedente al quale si chiede la
riduzione e deve certificare la disponibilità dei fondi esterni a copertura dei costi
derivanti dalla riduzione del carico didattico.
La riduzione del carico didattico
- non è cumulabile con eventuali riduzioni previste per la copertura di cariche
istituzionali;
- non esonera dagli obblighi derivanti dalla programmazione didattica sorti
antecedentemente all’autorizzazione”;
3) fornire parere positivo, in sede di prima applicazione del nuovo comma 4
dell’articolo 7, alla possibilità di inoltrare istanza per la riduzione dei compiti
didattici per l'anno accademico 2026/2027, fissando il termine perentorio per la
presentazione delle domande al 24 febbraio 2026.
La divisione offerta formativa è incaricata dell’esecuzione della presente delibera.
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - (Nc - Non 
Convocato) 

Il presidente informa il senato accademico che si è conclusa la procedura valutativa ai 
fini della proroga biennale di quattro contratti di ricercatore a tempo determinato di 
tipologia a) ai sensi dell’articolo 24 comma 3 della legge 30 dicembre 2010 n. 240 e 
invita la responsabile della divisione risorse umane e organizzazione, dott.ssa Monica 
Gallina, a relazionare in merito. 
Il senato accademico 
premesso che: 
- l'articolo 24, comma 3, lettera a) della legge 30 dicembre 2010, n. 240, nella
formulazione previgente alle modifiche apportate dalla legge 29 giugno 2022 n. 79,
prevede che i contratti di durata triennale stipulati ai sensi del comma sopracitato sono
prorogabili, nell'ambito delle risorse disponibili, per due anni, per una sola volta, previa
positiva valutazione delle attività didattiche e di ricerca svolte, e che, in caso di esito
positivo della valutazione, il ricercatore, alla scadenza del contratto, sia inquadrato per
ulteriori due anni nel ruolo di ricercatore a tempo determinato di tipologia a);
- giunge a scadenza in data 31 gennaio 2026 il contratto prot. n. 4714 del 3 febbraio
2023 del dott. Mattia Bertin da ricercatore a tempo determinato ex articolo 24 comma 3
lettera a) della legge 30 dicembre 2010, n. 240, afferente al G.S.D. 08/CEAR-12, S.S.D.
CEAR-12/A (già ICAR/20);
- giunge a scadenza in data 31 gennaio 2026 il contratto prot. n. 4737 del 3 febbraio
2023 della dott.ssa Giulia Ciliberto da ricercatrice a tempo determinato ex articolo 24
comma 3 lettera a) della legge 30 dicembre 2010, n. 240, afferente al G.S.D. 08/CEAR-
08, S.S.D. CEAR-08/D (già ICAR/13);
- giunge a scadenza in data 31 gennaio 2026 il contratto prot. n. 4735 del 3 febbraio
2023 della dott.ssa Annapaola Vacanti da ricercatrice a tempo determinato ex articolo
24 comma 3 lettera a) della legge 30 dicembre 2010, n. 240, afferente al G.S.D.
08/CEAR-08, S.S.D. CEAR-08/D (già ICAR/13);
- giunge a scadenza in data 31 gennaio 2026 il contratto prot. n. 4736 del 3 febbraio
2023 del dott. Emanuel Giannotti da ricercatore a tempo determinato ex articolo 24
comma 3 lettera a) della legge 30 dicembre 2010, n. 240, afferente al G.S.D. 08/CEAR-
12, S.S.D. CEAR-12/B (già ICAR/21);
vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, previgente alle modifiche apportate dalla legge
29 giugno 2022 n. 79, e in particolare l’articolo 24;
visto il decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’università e della Ricerca 24 maggio
2011 n. 242 che in attuazione dell’articolo 24 della legge 30 dicembre 2010 n. 240,

delibera n. 6 
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stabilisce i criteri per la valutazione delle attività didattiche e di ricerca svolte dai titolari 
dei contratti di cui all’articolo 24, comma 3, lettera a) della legge 30 dicembre 2010 n. 
240; 
richiamati: 
- lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare l’articolo 8; 
- la “Sezione Rischi corruttivi e trasparenza" di cui al Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione - PIAO Iuav adottato per il triennio 2025-2027 con delibera del consiglio 
di amministrazione del 29 gennaio 2025; 
- il regolamento di ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato ai sensi 
dell’articolo 24 della legge 30 dicembre 2010 n. 240 e dell’articolo 1, comma 9 della 
legge 4 novembre 2005 n. 230; 
- il decreto rettorale 12 giugno 2024 n. 402 di “Inquadramento dei docenti e ricercatori 
dell’Università Iuav di Venezia nei gruppi scientifico-disciplinari e nei nuovi settori 
scientifico-disciplinari, ai sensi del Decreto Ministeriale n. 639/2024 del 2 maggio 2024”; 
- i decreti del direttore del dipartimento: 
· 22 luglio 2025 n. 85 (dott.ssa Ciliberto) 
· 22 luglio 2025 n. 83 e suo successivo decreto di rettifica 28 ottobre 2025 n. 126 
(dott.ssa Vacanti) 
· 22 luglio 2025 n. 84 (dott. Bertin) 
· 7 agosto 2025 n. 94 (dott. Giannotti) 
con i quali si avviano le procedure di valutazione dell’attività svolta nel triennio di 
contratto dai ricercatori a tempo determinato di tipo a) proponendone le proroghe; 
accertato che: 
- la proroga biennale del contratto di ricercatore a) in regime di impegno a tempo pieno 
comporta un costo pari a € 54.391,04 annui per un importo complessivo di € 108.782,08 
a far data dal 1 febbraio 2026 e che il servizio ricerca ha previsto un accantonamento sui 
fondi sotto descritti per gli incrementi stipendiali automatici che derivano 
dall'applicazione dei decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri emanati 
annualmente di adeguamento ISTAT; 
- la proroga biennale del contratto di ricercatore a) in regime di impegno a tempo definito 
comporta un costo pari a € 40.246,55 annui per un importo complessivo di € 80.493,10 a 
far data dal 1 febbraio 2026 e che il servizio ricerca ha previsto un accantonamento sui 
fondi sotto descritti per gli incrementi stipendiali automatici che derivano 
dall'applicazione dei decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri emanati 
annualmente di adeguamento ISTAT; 
- la disponibilità delle risorse per il costo complessivo della proroga del dott. Bertin, 
graverà sui seguenti fondi: Contratto di ricerca finanziata con SGI Studio Galli Ingegneria 
S.r.l “Modernization and extension of the master plan of the city of Mosul - CON-0224 
per 60.000,00 euro; CROSSING VIEWS - Visioni incrociate - PRJ-0441, per € 
25.894,84; Innovative Ecosystem-Based Climate Change Adaptation in Karst. Promoting 
wildfire resilientlandscape embracing industry 5.0 approach - PRJ-0442, per € 
13.000,00; MRG_PLANNING_AND_CLIMATE_CHANGE_LAB_-_MUSCO, per € 
12.500,00; 
- la disponibilità delle risorse per il costo complessivo della proroga del dott. Giannotti, 
graverà sul progetto PRJ-0528 – CLISHE: Climate Shelters for extreme heat adaptation 
(ammesso a finanziamento sul bando Interreg VI-A Italia-Slovenia 2021-2027 - Bando 
per progetti standard n. 03/2024); 
- la disponibilità delle risorse per il costo complessivo della proroga della dott.ssa 
Vacanti, graverà sui seguenti fondi: Exhibit 2.0, progetto 2 - PRJ-0428, per € 17.948,03; 
RIR SUNRISE- PRJ-0569, per € 35.896,05; FULAR - PRJ-0349, per € 32.306,45; 
- la disponibilità delle risorse per il costo complessivo della proroga della dott.ssa 
Ciliberto, graverà sui seguenti fondi: Exhibit, progetto 2, La svolta Ecologica | Il RE-
Factor dell'esporre - PRJ-0428, per € 17.948,03; 
RIR LUMINA - PRJ.0571, per € 35.896,05; FULAR - Shaping new paths towards 
FUrniture circuLARity - PRJ-0349, per € 32.306,45; 
acquisiti: 
- il parere favorevole da parte del collegio dei revisori dei conti, espresso con verbali n. 6 
del 22 settembre 2025 (dott. Bertin, Giannotti, Ciliberto) e n. 10 del 24 novembre 2025 
(dott.ssa Vacanti); 
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- il parere favorevole della commissione valutatrice per i ricercatori dott. Bertin e dott.
Giannotti, nominata con decreto rettorale 12 novembre 2025 n. 696, la quale ha
concluso i lavori e consegnato i verbali n. 1 del 25 novembre 2025 e n. 2 del 18
dicembre 2025, assunti a protocollo n. 107221 del 22 dicembre 2025, con i quali ha
valutato positivamente la documentazione prevista dall’articolo 10 comma 4 del
regolamento di ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato sopra
richiamato;
- il parere favorevole della commissione valutatrice per le ricercatrici dott.ssa Ciliberto e
dott.ssa Vacanti, nominata con decreto rettorale 5 dicembre 2025 n. 752, la quale ha
concluso i lavori e consegnato i verbali n. 1 del 15 dicembre 2025 e n. 2 del 18 dicembre
2025, assunti a protocollo n. 107001 del 19 dicembre 2025, con i quali ha valutato
positivamente la documentazione prevista dall’articolo 10 comma 4 del regolamento di
ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato sopra richiamato;
acquisite le disponibilità degli interessati alla proroga:
· prot. n. 68215 del 17 luglio 2025 - dott. Bertin
· prot. n. 69425 del 22 luglio 2025 - dott.ssa Ciliberto
· prot. n. 64893 del 07 luglio 2025 - dott.ssa Vacanti
· prot. n. 74287 del 06 agosto 2025 - dott. Giannotti;
considerato che è necessario procedere alla proroga biennale ex articolo 24 comma 3,
lettera a) della legge 30 dicembre 2010 n. 240 dei contratti delle ricercatrici e dei
ricercatori a tempo determinato di tipologia a) in regime di impegno a tempo pieno Mattia
Bertin, Giulia Ciliberto, Annapaola Vacanti ed Emanuel Giannotti;
udita la relazione del presidente e della responsabile della divisione risorse umane e
organizzazione
esprime unanime parere favorevole in merito alla proroga biennale ex articolo 24
comma 3, lettera a) della legge 30 dicembre 2010 n. 240 dei contratti delle
ricercatrici e dei ricercatori a tempo determinato di tipologia a) in regime di
impegno a tempo pieno Mattia Bertin, Giulia Ciliberto, Annapaola Vacanti ed
Emanuel Giannotti dall’1 febbraio 2026 al 31 gennaio 2028.
Il servizio concorsi e carriere del personale docente è incaricato dell’esecuzione della
presente delibera.
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - (Nc - Non 
Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del senato accademico la richiesta presentata dal 
prof. Ezio Micelli di autorizzazione allo svolgimento di un incarico extraistituzionale 
proposto da EST - EDUCAZIONE, SOCIETÀ E TERRITORIO Società Cooperativa 
riconosciuto come spin off accademico dall’Università Iuav di Venezia, che ha per 
oggetto la seguente attività: presidente del consiglio di amministrazione per il periodo 
dall’1 gennaio 2026 al 31 dicembre 2027 e invita la responsabile della divisione risorse 
umane e organizzazione, dott.ssa Monica Gallina, a relazionare in merito. 
Il senato accademico 
premesso che: 
- il senato accademico con delibera n. 153 del 12 dicembre 2024 ha autorizzato il prof.
Ezio Micelli allo svolgimento dell’attività di carica di amministratore della società EST -
EDUCAZIONE, SOCIETÀ E TERRITORIO Società Cooperativa per il periodo dal 20
dicembre 2024 al 31 dicembre 2025;
- il prof. Ezio Micelli ha presentato richiesta di autorizzazione allo svolgimento di un
incarico di Presidente del consiglio di amministrazione per SPIN OFF accademico “EST,
- EDUCAZIONE, SOCIETA’ E TERRITORIO Società Cooperativa” assunta a protocollo
Iuav n. 107544 del 23 dicembre 2025;
- la Società Cooperativa “EST – EDUCAZIONE, SOCIETA’ E TERRITORIO” non è uno
spin off partecipato Iuav bensì approvato dall’ateneo;
- con delibere del senato accademico n. 66 del 17 maggio 2017 e del consiglio di
amministrazione n. 83 del 26 maggio 2017, si è stipulata una convenzione tra
l’Università Iuav di Venezia e la Cooperativa EST - Educazione, Società, Territori, per 
rapporti tra ateneo e spin off; 
- con delibere del senato accademico n. 124 del 16 luglio 2020 e del consiglio di 
amministrazione n. 156 del 23 luglio 2020 si è provveduto al primo rinnovo della 
convenzione; 
- con delibere del senato accademico n. 181 del 29 novembre 2023 e del consiglio di 
amministrazione n. 226 del 29 novembre 2023 si è provveduto al secondo rinnovo della 
convenzione che prevede come data di scadenza il giorno 11 gennaio 2027; 
- il regolamento di ateneo in materia di spin off/start up dell’università Iuav di Venezia
sopra richiamato prevede:
• all’articolo 18 comma 4 che il personale docente e ricercatore a tempo pieno dovrà
chiedere un’autorizzazione annuale per svolgere attività retribuite per le società di spin
off/start up, avendo l’obbligo di comunicare, al termine dell’anno a cui l’autorizzazione è
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riferita, le attività prestate e ogni emolumento percepito per l’attività prestata e pertanto, 
rispetto alla richiesta pervenuta dal docente, l’autorizzazione potrà essere concessa fino 
al 31 dicembre 2026; 
• all’articolo 18 comma 6, prevede che per il periodo di sussistenza dello spin off/start up,
il docente e il ricercatore può assumere la carica di amministratore delegato o presidente
della società previa delibera del senato accademico, tenuto conto della corrispondenza,
nel caso specifico, tra la funzione di amministratore delegato o presidente e lo
svolgimento istituzionale delle funzioni didattiche e di ricerca;
- il prof. Ezio Micelli ha dichiarato che tale incarico non interferirà con il regolare esercizio
dell’attività di ricerca e di didattica istituzionale e che non è in concorrenza o in conflitto
di interessi, anche potenziale, con le funzioni svolte presso l’ateneo;
- ai sensi dell'articolo 6, comma 9, della legge 30 dicembre 2010 n. 240, la posizione di
professore e ricercatore è incompatibile con l'esercizio del commercio e dell'industria.
Resta ferma la possibilità di costituire spin off o start up universitari, ai sensi degli articoli
2 e 3 del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, anche assumendo responsabilità
gestionali entro i limiti definiti dai regolamenti d'ateneo e ministeriali. Tuttavia, in linea
con la sentenza n. 11/2020 della Corte dei Conti (Sezione Giurisdizionale della Corte dei
Conti per la Lombardia), è opportuno che l'ateneo monitori con rigore la continuità e la
sistematicità di tali attività extra-istituzionali. Ciò al fine di evitare che esse si trasformino
in una seconda attività lavorativa stabile o prevalente rispetto ai compiti primari di
docenza e ricerca;
visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e in particolare l’articolo 53;
vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240 e in particolare l’articolo 6;
richiamati:
- lo Statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare l’articolo 8;
- la “Sezione Rischi corruttivi e trasparenza” di cui al Piano Integrato di Attività e
Organizzazione - PIAO Iuav adottato per il triennio 2025-27 con delibera del consiglio di
amministrazione del 29 gennaio 2025;
- il regolamento di ateneo sugli incarichi esterni a professori e ricercatori dell’Università
Iuav di Venezia;
- il regolamento di ateneo sulla partecipazione dell’università a società di capitali e a
consorzi di diritto privato e sugli spin off/start up dell’università Iuav di Venezia ed in
particolare l’articolo 18 comma 6;
accertato che:
- l’importo presunto del compenso è di € 10.000,00, con un impegno di tempo previsto
pari a 50 ore;
- l’incarico ivi prospettato è compatibile con il limite retributivo complessivo previsto
dall’articolo 13, comma 1, del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito in legge,
con modificazioni, con la legge 23 giugno 2014, n. 89;
considerato che si rende necessaria l’approvazione da parte del senato accademico;
udita la relazione del presidente e della responsabile della divisione risorse umane e
organizzazione
delibera all’unanimità di autorizzare lo svolgimento dell’incarico esterno conferito
da EST - EDUCAZIONE, SOCIETÀ E TERRITORIO società cooperativa, di
presidente del consiglio di amministrazione della società al prof. Ezio Micelli che
avrà inizio dalla data della presente delibera al 31 dicembre 2026.
Il servizio concorsi e carriere del personale docente è incaricato dell’esecuzione della
presente delibera e procederà alla trasmissione della stessa al prof. Ezio Micelli e a EST
– EDUCAZIONE, SOCIETA’, TERRITORI Società Cooperativa.
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - (Nc - Non 
Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del senato accademico la proposta di 
assegnazione degli incarichi di insegnamento per l’offerta dei percorsi di alta formazione 
dell’Università Iuav di Venezia per l’anno accademico 2025/2026 e invita la dirigente 
dell’area finanza e risorse umane, dott.ssa Lucia Basile, a relazionare in merito. 
Il senato accademico 
premesso che con le delibere n. 80 e n. 83 il senato accademico e il consiglio di 
amministrazione rispettivamente nelle sedute del 24 e del 25 giugno 2025 hanno 
approvato l’offerta master e corsi di perfezionamento Iuav per l’anno accademico 
2025/2026; 
visto il decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270 “Modifiche al regolamento recante 
norme concernenti l’autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n.509”; 
richiamato il regolamento didattico di ateneo; 
richiamato il regolamento interno per il conferimento di incarichi per attività di 
insegnamento e di didattica integrativa ai sensi dell’articolo 23 della legge 30 dicembre 
2010, n. 240; 
richiamato il regolamento interno in materia di corsi di alta formazione; 
richiamato il regolamento di ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità e in 
particolare l’articolo 20; 
richiamata la "Sezione Rischi corruttivi e trasparenza" di cui al Piano Integrato di Attività 
e Organizzazione - PIAO Iuav adottato per il triennio 2025-2027; 
considerato che il responsabile scientifico del corso di seguito indicato, viste le entrate 
relative al perfezionamento dell’immatricolazione degli studenti, ravvisa l’esigenza di 
attribuire gli incarichi descritti nel prospetto allegato alla presente delibera di cui 
costituisce parte integrante, rimodulando contestualmente il conto economico per il 
seguente corso: 
Master di secondo livello in “Architettura e Salute” 2025-2026 
responsabile scientifico: arch. Caterina Frisone 
entrate per immatricolazione: € 54.000 
udita la relazione del presidente e della dirigente dell’area didattica e servizi agli studenti 
delibera all’unanimità di approvare l’attribuzione degli incarichi di insegnamento al 
corso di alta formazione descritto nel prospetto allegato alla presente delibera di 
cui costituisce parte integrante (allegato1 di pagine 1). 

delibera n. 5 
prot. n. 4316/2026 
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La modulazione del conto economico sarà effettuata con un decreto del direttore 
generale in base a quanto previsto all’articolo 20 del regolamento di ateneo per 
l’amministrazione, la finanza e la contabilità. 
Il servizio alta formazione è incaricato dell’esecuzione del presente provvedimento. 



Allegato 1 - master in architettura e salute 

Elenco degli incarichi master di secondo livello in architettura e salute a.a. 2025-26 

Affidamenti ai docenti e ricercatori in base alle comprovate esperienze nei SSD; 

MODULO/CORSO tipo contratto DOCENTE data inizio data fine 

UNIVERSITA’ DI 

APPARTENENZA 

PER 

STRUTTURATI 

SSD 

ore 
docenza/tutor da 
pagare 

costo 
orario 

oreatitolo 
gratuito 

COSTO AZIENDALE dell' INCARICO 
DOCENZA/TUTORAGGIO 
(=comprensivo di tutti gli oneri, non il 
lordo al contraente) 

Motivazione 

Miglioramento del comportamento 
sismico delle strutture e Sismica degli 
elementi secondari 

Affidamento retribuito 
Zampieri Paolo 26.03.26 28.03.26 

Docente Unipd 
CEAR-07/A 

9 
€ 96,87 

€ 871,84 
docente altro ateneo 

Robotica applicata alla sanità 
Affidamento retribuito 

Landi Stefano 18.04.26 18.04.26 

Docente Univr 

ECON-06/A 

2 
€ 96,87 

€ 193,74 

docente altro ateneo 

Sviluppo progettuale 2 
Affidamento retribuito 

Petriccione Livio 15.05.26 15.05.26 

Docente Unipd 

CEAR-08/A 

5 
€ 96,87 

€ 484,36 

docente altro ateneo 

Impiantistica in sanita' - Meccanici Affidamento retribuito 

Romagnoni Piercarlo 05.02.26 19.02.26 

Docente Iuav IIND-07/B 

10 

€ 96,87 

€ 968,71 

docente strutturato 

BIM Impianti Affidamento retribuito 

Scarpa Massimiliano 12.02.26 19.02.26 

Docente Iuav IIND-07/B 

5 

€ 96,87 

€ 484,36 

docente strutturato 

Intelligenza artificiale applicata alla sanità 

Affidamento retribuito 

Nobile Marco 

16.04.26 16.04.26 

Docente Ca’ 
Foscari 

INFO-01/A 

5 € 96,87 € 484,36 

docente altro ateneo 

Tecnologia dei materiali in sanita' e CAM 
Affidamento retribuito 

Scanagatta Chiara 

19.06.26 19.06.26 

Docente Iuav 
CEAR-08/C 

4 € 96,87 €        387,48 
Ricercatore a t.d. - t.pieno (L. 79/2022) 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - (Nc  Non 
Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del senato accademico la proposta pervenuta dal 
servizio promozione e orientamento dell’area didattica e servizi agli studenti di stipula di 
una convenzione per l’attivazione del percorso di orientamento al lavoro “esperienze 
pratiche di visual design e progettazione di facciata negozio” sostenuta da Montura S.r.l. 
per la sua sede di Schio (VI). 
Il senato accademico 
premesso che: 
- Montura S.r.l. è un’azienda che opera nel settore tessile e abbigliamento premium
outdoor, occupandosi dello sviluppo, della produzione e della vendita in Italia e all’estero
di capi d’abbigliamento tecnico/sportivo di alta qualità per la montagna ed attività sportiva
in genere;
- il percorso di orientamento al lavoro “Esperienze pratiche di visual design e
progettazione di facciata negozio” intende promuovere percorsi formativi che integrino
esperienze teoriche e pratiche, favorendo la partecipazione di studentesse e studenti
universitari a partecipare a esperienze pratiche di visual design, allestimento, supporto
curatoriale, supporto architettonico e design espositivo relativamente al progetto di
rifacimento del design della facciata di uno dei negozi retail di Montura sito in Schio (VI);
- il servizio promozione e orientamento è stato individuato quale referente per le attività
di organizzazione delle call e di promozione verso la comunità studentesca;
richiamato:
- lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare l’articolo 3 nel quale si
definisce che, “nell’esercizio della propria autonomia funzionale, l’ateneo può
promuovere, organizzare e gestire in collaborazione con altri soggetti, pubblici e privati,
operanti a scala locale, nazionale, sovranazionale e internazionale, attività di comune
interesse nei settori relativi alle proprie finalità istituzionali, nonché svolgere, con
riferimento agli stessi settori, prestazioni per conto di terzi”;
- il regolamento di ateneo per lo svolgimento di attività convenzionale;
considerato che:
- la conferma dell’adesione al programma per l’anno accademico 2025/2026 arricchisce
l’offerta di percorsi formativi e di orientamento al lavoro volti a sviluppare competenze
professionali e scientifiche coerenti con le esigenze del sistema produttivo e culturale
promossi dall’Università Iuav di Venezia;

delibera n. 8 
prot. n. 4319/2026 
26 gennaio 2026 

convenzione con Montura S.r.l. per l’attivazione del percorso di orientamento al lavoro 
“Esperienze pratiche di visual design e progettazione di facciata negozio” 

UOR: SERVIZIO PROMOZIONE E ORIENTAMENTO 

Nominativo F C A As Nc Nominativo F C A As Nc 
Benno Albrecht X Giovanni Marras X 
Maria Chiara Tosi X Angela Mengoni X 
Piercarlo 
Romagnoni 

X Vittorio De Battisti 
Besi 

X 

Giuseppe D'Acunto X Alessandro 
Montagner 

X 

Francesco Musco X Chiara Vitale X 
Raffaella Fagnoni X 

TORNA ALL'ODG
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- tramite l’accordo collaborativo “Esperienze pratiche di visual design e progettazione di
facciata negozio”, Iuav persegue l’obiettivo di favorire le attività di job placement
dell’ateneo dedicate a studentesse e studenti che si affacceranno al mondo del lavoro;
udita la relazione del presidente
delibera all’unanimità di:
1) approvare la stipula della convenzione con Montura S.r.l. per l’attivazione del
percorso di orientamento al lavoro “Esperienze pratiche di visual design e
progettazione di facciata negozio”, secondo lo schema allegato alla presente
delibera di cui costituisce parte integrante (allegato 1 di pagine 3).
La referente scientifica del presente accordo è la prof.ssa Cristiana Cellucci;
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che
si rendessero necessarie alla stipula della stessa.
Il servizio promozione e orientamento è incaricato dell’esecuzione della presente
delibera.
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CONVENZIONE PER L’ATTIVAZIONE DEL PERCORSO DI ORIENTAMENTO AL LAVORO
“ESPERIENZE PRATICHE DI VISUAL DESIGN E PROGETTAZIONE DI FACCIATA NEGOZIO” 

tra 

Università luav di Venezia, codice fiscale 80009280274, partita I.V.A. 00708670278, rappresentata dal 
rettore pro-tempore prof. Benno Albrecht, domiciliato per la carica presso l’Università Iuav di Venezia (di
seguito denominata “Iuav”), Santa Croce, 191— 30135 Venezia 

e 

Montura S.r.l., con sede legale in Zanè, Via Trento n.138 - 36010 (VI), CF, P.IVA e Nr. Reg. Imp. 
04376610244 e Nr. R.E.A. 399742 PEC: monturasrl@pec.it, rappresentata dalla dott. Marco Busa, in 
qualità di Amministratore Delegato (di seguito “Montura”) 

premesso che 

A. Montura è un’azienda che opera nel settore tessile e abbigliamento premium outdoor, occupandosi
dello sviluppo, della produzione e della vendita in Italia e all’estero di capi d’abbigliamento tecnico/sportivo
di alta qualità per la montagna ed attività sportiva in genere;

B. Nell’ambito delle proprie attività, Montura intende supportare percorsi formativi che integrino esperienze
teoriche e pratiche, favorendo la partecipazione di studentesse e studenti universitari a workshop e a
progetti che permettano di iniziare ad interfacciarsi con il mondo lavorativo, coerentemente con quanto
studiato dagli studenti e dalle studentesse;

C. Iuav promuove percorsi formativi e di orientamento al lavoro volti a sviluppare competenze professionali
e scientifiche coerenti con le esigenze del sistema produttivo e culturale;

D. Le parti intendono attivare un percorso di orientamento al lavoro che consenta a studentesse e studenti
Iuav di partecipare a esperienze pratiche di visual design, allestimento, supporto curatoriale, supporto
architettonico e design espositivo relativamente al progetto di rifacimento del design della facciata di uno
dei negozi retail di Montura sito in Schio;

tutto ciò premesso tra le parti si conviene e si stipula quanto segue: 

Articolo 1 
Oggetto della convenzione 

Iuav si impegna, in collaborazione con Montura, a realizzare un percorso di orientamento al lavoro 
dedicato allo sviluppo di competenze pratiche nel campo dell’allestimento, della progettazione 
architettonica e del design espositivo/visual design. 
Eventuali modifiche al progetto potranno essere introdotte previo accordo scritto tra le parti. 

Articolo 2  
Obblighi delle parti 

Nell’ambito della presente convenzione, le Parti ricopriranno il ruolo di co-responsabili delle attività 
didattiche e si impegnano a rendere le seguenti prestazioni: 
a) Iuav:
- co-progetta, insieme a Montura, le attività didattiche e i contenuti del percorso;
- cura le procedure amministrative e di selezione delle candidate e dei candidati fino alla pubblicazione
delle graduatorie;
- garantisce la certificazione delle competenze acquisite al termine del percorso tramite open badge
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rilasciati su piattaforma Bestr; 
- valuterà, sulla base della durata dell’esperienza, il rilascio di crediti formativi;  
- svolge attività di comunicazione e promozione attraverso i propri canali istituzionali, in coordinamento 
con Montura; 
- assicura la copertura assicurativa per le proprie studentesse e i propri studenti partecipanti. 
 
b) Montura: 
- mette a disposizione spazi, risorse e personale per lo svolgimento delle attività, anche presso la propria 
sede; 
- partecipa alla selezione dei candidati individuando propri referenti all’interno della commissione; 
- coordina assieme a Iuav gli esperti e il proprio staff coinvolto nelle attività formative e nei workshop; 
- sostiene i rimborsi spese per vitto (pranzo e cena) per le studentesse e gli studenti partecipanti durante 
i periodi di attività presso la propria sede;  
- collabora con Iuav per la comunicazione e la promozione del percorso. 
 

Articolo 3 
Risorse finanziarie 

Montura si impegna a sostenere i costi dei rimborsi spese di vitto (pranzo e cena) per le studentesse e 
gli studenti selezionati durante le attività svolte presso le proprie sedi. 
 

Articolo 4 
Durata della convenzione 

1. La presente Convenzione ha durata limitata al singolo ciclo di attività e cesserà automaticamente alla 
conclusione delle attività didattiche e amministrative del percorso. 
2. Le Parti potranno valutare il rinnovo della collaborazione mediante la stipula di una nuova convenzione. 

 
Articolo 5  

Sede di svolgimento 
Le attività del Percorso di Orientamento al Lavoro si svolgeranno presso la sede Iuav di Venezia e presso 
la sede di Montura di Zanè, nonché presso la sede per negozio retail di Schio per le attività pratiche e i 
workshop di allestimento. 
 

Articolo 6  
Assicurazioni e sicurezza 

1. Iuav garantirà la copertura assicurativa per le proprie studentesse e i propri studenti partecipanti. 
2. Le studentesse e gli studenti dovranno attenersi ai regolamenti di sicurezza e ai protocolli di Montura 
durante le attività nelle sue sedi. 
 

Articolo 7  
Riservatezza e materiali 

1. Iuav si impegna a mantenere riservate le informazioni relative ai progetti, alle opere e alle modalità 
operative di Montura di cui dovesse venire a conoscenza durante il percorso. 
2. Ogni materiale, elaborato o progetto realizzato dalle studentesse e dagli studenti nell’ambito del 
percorso sarà considerato risultato di una collaborazione tra studente e Montura. L’eventuale utilizzo di 
tali materiali da parte di Montura sarà subordinato al preventivo consenso scritto delle autrici e degli autori. 
3. Qualsiasi iniziativa di comunicazione, pubblicazione o promozione del percorso sarà concordata 
preventivamente e per iscritto tra le Parti. 
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Articolo 8 
Protezione dei dati 

Le Parti tratteranno i dati personali nel rispetto della normativa vigente (Reg. UE 2016/679 - GDPR). 
Ciascuna parte agirà in qualità di Titolare del trattamento autonomo, limitando l’uso dei dati alle finalità 
connesse all’esecuzione della presente convenzione. 

Articolo 9 
Compliance 

Le Parti si impegnano a rispettare le leggi vigenti e i rispettivi codici etici. 

Articolo 10  
Referenti del progetto 

Per l’attuazione della presente Convenzione:
- per l’Università Iuav di Venezia: prof.ssa Cristiana Cellucci (responsabile scientifico) e dott.ssa
Laura Bobbo (referente amministrativo);
- per Montura: dott.ssa Chiara Ronzani (referente operativo) e dott. Marco Busa (referente
amministrativo).

Articolo 11 
Disposizioni finali 

1. Per quanto non espressamente previsto si applica la normativa vigente e il Codice Civile in materia
di obbligazioni e contratti.
2. Il presente atto è soggetto a registrazione solo in caso d’uso; le eventuali spese di registrazione
sono a carico della parte richiedente. 
3. Il foro competente per ogni eventuale controversia sarà quello di Venezia.

Per Montura S.r.l. 
Dott. Matteo Busa, Amministratore Delegato 

Per Università Iuav di Venezia 
Prof. Benno Albrecht, Rettore 
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legenda:  (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - (Nc - Non 
Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del senato accademico la proposta di stipula di un 
protocollo di intesa con Berengo Studio 1989 S.r.l. per sviluppare e promuovere la 
ricerca in materia di interdisciplinarità tra arti, design e attività performative. 
Il senato accademico 
premesso che:  
- Iuav, la cui attività è istituzionalmente dedicata alla didattica, alla formazione e alla
ricerca riguardanti le discipline dell’architettura, dell’urbanistica, della pianificazione
territoriale, del restauro, delle arti, del teatro e del design, rappresenta un qualificato polo
di formazione e ricerca con competenza specifica nel settore della formazione, della
promozione di attività culturali, dell’esposizione e curatela di beni culturali e di attività
performative, anche con riguardo alla rete di relazioni con numerosi organismi
specializzati italiani e internazionali, con i quali Iuav intrattiene rapporti di collaborazione
nel campo della ricerca, della didattica, dei tirocini nonché di altre attività collegate con le
funzioni primarie dell’Università;
- Berengo Studio è una società a responsabilità limitata, fondata da Adriano Berengo,
già rappresentante legale, la cui finalità è la produzione e lavorazione di vetri artistici, di
oggetti in vetro per l’illuminazione e per l’arredamento di cristalleria, produzione e
lavorazione di oggetti d’arte figurativa in genere e agisce nel campo della cultura e delle
arti in stretta collaborazione con la Fondazione Berengo, presieduta da Adriano Berengo
e fondata da Adriano Berengo, quale istituzione culturale finalizzata a consolidare e
rafforzare la missione dello studio nel coniugare la tradizione vetraria muranese con
l’arte contemporanea, perseguire finalità culturali attraverso iniziative educative,
programmi interdisciplinari di ricerca, di mostre e progetti speciali in collaborazione con
artisti, designer e architetti di fama internazionale e istituzioni culturali nazionali e
internazionali.
- Berengo Studio, coadiuvato dalla Fondazione Berengo, intende acquisire, sviluppare e
applicare metodologie di ricerca nel settore della formazione, della promozione di attività
culturali, dell’esposizione e curatela di beni culturali, di attività performative, nell’ambito
delle arti, del design e del teatro al fine di approfondire i temi relativi a interdisciplinarità
tra arti, design e attività performative, altresì con specifici focus su vetro e design;
- Iuav e Berengo Studio intendono collaborare nei settori e nelle discipline di comune
interesse e dispongono di competenze scientifiche in materia di formazione, ricerca,
esposizione, curatela, promozione culturale e artistica;

delibera n. 9 
prot. n. 4320/2026 
26 gennaio 2026 

protocollo di intesa con Berengo Studio 1989 srl per sviluppare e promuovere la ricerca 
in materia di interdisciplinarità tra arti, design e attività performative 

UOR: SERVIZIO SEGRETERIA DEL RETTORE E DIRETTORE GENERALE 

Nominativo F C A As Nc Nominativo F C A As Nc 
Benno Albrecht X Giovanni Marras X 
Maria Chiara Tosi X Angela Mengoni X 
Piercarlo 
Romagnoni 

X Vittorio De Battisti 
Besi 

X 

Giuseppe D'Acunto X Alessandro 
Montagner 

X 

Francesco Musco X Chiara Vitale X 
Raffaella Fagnoni X 

TORNA ALL'ODG
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richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare l’articolo 3, comma 
2, che sancisce la possibilità per l’ateneo, nell’esercizio della propria autonomia 
funzionale, di promuovere, organizzare e gestire in collaborazione con altri soggetti, 
pubblici e privati, operanti a scala locale, nazionale, sovranazionale e internazionale, 
attività di comune interesse nei settori relativi alle proprie finalità istituzionali; 
considerato che:  
- Iuav e Berengo Studio si prefiggono l’obiettivo instaurare un rapporto di collaborazione
su temi di interesse comune mediante la realizzazione di azioni congiunte, quali:
• progetti di ricerca congiunti;
• organizzazione di conferenze, seminari, simposi e incontri internazionali;
• attività laboratoriali e performative, anche condivise con la cittadinanza (terza
missione);
• utilizzo di attrezzature, accesso alle strutture e utilizzo degli spazi e delle
strumentazioni di ciascuna istituzione, nelle forme e nei modi stabiliti dalle parti, con
finalità didattico-pedagogiche, di ricerca, di esposizione e restituzione performativa e
installativa anche degli esiti e dei processi della ricerca e della didattica;
• altre attività di trasmissione e condivisione dei saperi e delle pratiche sviluppati nei
corsi Iuav, concordate congiuntamente;
- è opportuno per l’ateneo regolare il rapporto di collaborazione con Berengo Studio
1989 S.r.l. attraverso la stipula di un apposito protocollo di intesa
udita la relazione del presidente
delibera all’unanimità di:
1) approvare la stipula del protocollo di intesa con Berengo Studio 1989 S.r.l.,
secondo lo schema allegato alla presente delibera di cui costituisce parte
integrante (allegato 1 di pagine 2).
Il responsabile scientifico del protocollo di intesa proposto, che ha una validità di
3 anni dalla data della sua sottoscrizione, è il prof. Benno Albrecht coadiuvato
dalla prof.ssa Monica Centanni;
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che
si rendessero necessarie alla stipula dello stesso.
Il servizio segreteria del rettore e del direttore generale è incaricato dell’esecuzione della
presente delibera.
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Protocollo di intesa 
tra l’Università Iuav di Venezia 

e 
Berengo Studio 1989 srl 

 
 

 
Tra 
l’Università Iuav di Venezia, di seguito denominata Iuav, codice fiscale 80009280274, partita I.V.A. 00708670278, rappresentata dal 
rettore pro-tempore prof. Benno Albrecht, domiciliato per la carica presso l’Università Iuav – Santa Croce, 191 – 30135 Venezia, 
legittimato alla firma del presente atto con delibera del Senato Accademico del ________  
e 
Berengo Studio 1989 S.r.l., di seguito denominato Berengo Studio, codice fiscale IT03554480271, p. IVA IT03554480271 
rappresentato dal legale rappresentante Adriano Berengo, domiciliato per la carica presso la sede di Fondamenta Vetrai 109/a – 
30141 Venezia Murano, legittimato alla firma del presente atto 
Iuav e Berengo Studio vengono di seguito denominate congiuntamente anche “Parti” e singolarmente anche “Parte”. 
PREMESSO CHE: 
– Iuav, ai sensi dell’articolo 3, comma 2 dello statuto, nell’esercizio della propria autonomia funzionale, può promuovere, 

organizzare e gestire in collaborazione con altri soggetti, pubblici e privati, operanti a scala locale, nazionale, sovranazionale ed 
internazionale, attività di comune interesse nei settori relativi alle proprie finalità istituzionali; 
– Iuav, la cui attività è istituzionalmente dedicata alla didattica, alla formazione e alla ricerca riguardanti le discipline 
dell’Architettura, dell’Urbanistica, della Pianificazione Territoriale, del Restauro, delle Arti, del Teatro e del Design, rappresenta un 
qualificato polo di formazione e ricerca con competenza specifica nel settore della formazione, della promozione di attività culturali, 
dell’esposizione e curatela di beni culturali e di attività performative, anche con riguardo alla rete di relazioni con numerosi 
organismi specializzati italiani ed internazionali, con i quali Iuav intrattiene rapporti di collaborazione nel campo della ricerca, della 
didattica, dei tirocini nonché di altre attività collegate con le funzioni primarie dell’Università; 
– Berengo Studio è una società a responsabilità limitata, fondata da Adriano Berengo, già rappresentante legale, la cui finalità è la 
produzione e lavorazione di vetri artistici, di oggetti in vetro per l’illuminazione e per l’arredamento di cristalleria, produzione e 
lavorazione di oggetti d’arte figurativa in genere e agisce nel campo della Cultura e delle Arti in stretta collaborazione con la 
Fondazione Berengo, presieduta da Adriano Berengo e fondata da Adriano Berengo, quale istituzione culturale finalizzata a 
consolidare e rafforzare la missione dello Studio nel coniugare la tradizione vetraria muranese con l’arte contemporanea, 

perseguire finalità culturali attraverso iniziative educative, programmi interdisciplinari di ricerca, di mostre e progetti speciali in 
collaborazione con artisti, designer e architetti di fama internazionale e istituzioni culturali nazionali e internazionali.  
– Berengo Studio, coadiuvato dalla Fondazione Berengo, intende acquisire, sviluppare ed applicare metodologie di ricerca nel 
settore della formazione, della promozione di attività culturali, dell’esposizione e curatela di beni culturali, di attività performative, 
nell’ambito delle Arti, del Design e del Teatro al fine di approfondire i temi relativi a interdisciplinarità tra arti, design e attività 
performative, altresì con specifici focus su vetro e design; 
– Iuav e Berengo Studio intendono collaborare nei settori e nelle discipline di comune interesse e dispongono di competenze 
scientifiche in materia di formazione, ricerca, esposizione, curatela, promozione culturale e artistica. 
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 
articolo 1 – oggetto ed obiettivi 
1.Iuav e Berengo Studio si prefiggono l’obiettivo instaurare un rapporto di collaborazione su temi di interesse comune mediante la 
realizzazione di azioni congiunte, quali: 
– progetti di ricerca congiunti; 
– organizzazione di conferenze, seminari, simposi e incontri internazionali; 
– attività laboratoriali e performative, anche condivise con la cittadinanza (terza missione); 
– utilizzo di attrezzature, accesso alle strutture e utilizzo degli spazi e delle strumentazioni di ciascuna istituzione, nelle forme e nei 
modi stabiliti dalle parti, con finalità didattico-pedagogiche, di ricerca, di esposizione e restituzione performativa e installativa anche 
degli esiti e dei processi della ricerca e della didattica; 
– altre attività di trasmissione e condivisione dei saperi e delle pratiche sviluppati nei corsi Iuav, concordate congiuntamente. 
articolo 2 – impegni e aspetti economici 
1.La specificità delle singole attività, di cui all’articolo precedente, sarà individuata attraverso specifiche convenzioni attuative nelle 
quali va fatto esplicito riferimento al presente Protocollo e in cui saranno determinati i tempi di realizzazione e la ripartizione degli 
eventuali rispettivi oneri economici.  
2. Le convenzioni attuative regoleranno altresì gli aspetti assicurativi, di sicurezza, ambiente, trattamento dei dati personali, 
riservatezza, privacy nonché i diritti di proprietà intellettuale, le controversie e la pubblicazione di materiali generati da programmi 
intrapresi dalle parti che è subordinata all’espletamento di tutte le procedure atte alla protezione brevettuale dei risultati e del diritto 

di autore. 
articolo 3 – soggetti responsabili  
Berengo Studio individua quale responsabile dell’attuazione del presente Protocollo Adriano Berengo.  
Iuav individua quale responsabile dell’attuazione del presente Protocollo il rettore, coadiuvato dalla prof.ssa Monica Centanni. 
articolo 4 – durata 
1.Il presente Protocollo d’intesa ha una validità di 3 (tre) anni decorrenti dalla sottoscrizione dello stesso e non potrà intendersi in 
alcun caso tacitamente rinnovato, salvo esplicita dichiarazione di tutte le Parti. 
articolo 5 – imposta di registro e di bollo 
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1. La registrazione del presente Protocollo verrà effettuata solo in caso d’uso ai sensi dell’art. 5, primo comma D.P.R. 26.4.1986, n.

131 ed art. 4, Tariffa Parte Seconda allegata al medesimo decreto. Le relative spese sono a carico della Parte richiedente la
registrazione.
2. Il Protocollo è soggetto all’imposta di bollo sin dall’origine ai sensi dell'art. 3 della Tariffa, Parte I - Allegato A del D.P.R. 642/72.
L'imposta pari a € 32,00 (€ trentadue,00) è suddivisa al 50% tra le Parti ed è stata assolta da Iuav in modalità virtuale, ai sensi
dell’art.15 D.P.R. 642/72, giusta autorizzazione dell'Agenzia delle Entrate - Ufficio territoriale di Venezia n. 29074/1999 per € 16,00
e da Berengo Studio mediante (indicare se con marca da bollo, e in tal caso indicare il n° identificativo, o se mediante

autorizzazione dell’Agenzia delle Entrate) _______ per € 16,00.
articolo 6 – uffici di riferimento
1.Gli uffici incaricati dell'esecuzione e dell'eventuale modifica o estensione di questo Protocollo di intesa sono:

Berengo Studio 1989 S.r.l. Università Iuav di Venezia 
Servizio Segreteria del rettore e del 
direttore generale 

Fondamenta dei Vetrai 109/a Tolentini 191 – S. Croce 
I - 30141 – Venezia Murano I - 30135 Venezia 
Tel.: +39 041 739453 
e-mail comunicazione@berengo.com
PEC: berengostudio1989srl@registerpec.it

     Tel.: +39 041 2571750 
e-mail: rettorato@iuav.it
PEC: ufficio.protocollo@pec.iuav.it

Il presente Protocollo d’intesa è redatto in un’unica copia e firmato digitalmente. 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - (Nc - Non 
Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del senato accademico la proposta di stipula di un 
accordo di collaborazione istituzionale con l’università di Urbino “Carlo BO, l’Istituto 
Superiore per le Industrie Artistiche di Urbino, il Comune di Urbino per l’istituzione della 
SUMMER SCHOOL “Epicentro di studi, ricerche, teorie e progetti per lo sviluppo di una 
immagine e di una realtà per la città italiana contemporanea”. 
Il senato accademico 
premesso che: 
- è attualmente vigente un protocollo di intesa tra l’Università Iuav di Venezia e
l’Università degli Studi di Urbino Carlo Bo e Isia Urbino – Istituto Superiore per le
Industrie Artistiche di Urbino, finalizzato a instaurare un rapporto di collaborazione su
temi di interesse comune mediante la realizzazione di azioni congiunte, quali progetti di
ricerca congiunti, organizzazione di conferenze, seminari, simposi e incontri
internazionali e di attività didattica, altre attività concordate congiuntamente;
- l’Università di Urbino ha promosso l’istituzione di una Summer School denominata
“Epicentro di studi, ricerche, teorie e progetti per lo sviluppo di una immagine e di una
realtà per la città italiana contemporanea" che si configura come uno spazio di ricerca e
di progettazione dedicato ai temi della città e dell’abitare, collocandosi al crocevia tra
architettura, sociologia e design della comunicazione;
- la scuola offre l’opportunità di sviluppare un approccio transdisciplinare guidato da
personale docente dell’Università di Urbino Carlo Bo, dell’Università Iuav di Venezia,
dell’ISIA di Urbino e di altre istituzioni nazionali, in collaborazione con architetti, designer
e artisti di comprovata esperienza e grazie alla partecipazione del Comune di Urbino e di
diversi attori locali, favorisce un confronto diretto con il territorio e le sue dinamiche;
visto la legge 7 agosto 1990 n. 241 e in particolare l’articolo 15 che consente alle
amministrazioni pubbliche di concludere accordi per attività di interesse comune;
visto il decreto ministeriale 22 ottobre 2004 n. 270 “Modifiche al regolamento recante
norme concernenti l’autonomia didattica degli atenei approvato con decreto del ministro
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica il 3 novembre 1999 n. 509”;
vista la legge 30 dicembre 2010 n. 240 di riorganizzazione del sistema universitario;
visto il decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36 (Codice dei contratti pubblici) e in
particolare l’articolo 7 comma 4 che disciplina la cooperazione tra enti pubblici;

delibera n. 10 
prot. n. 4321/2026 
26 gennaio 2026 

accordo di collaborazione istituzionale con l’Università di Urbino “Carlo BO, l’Istituto 
Superiore per le Industrie Artistiche di Urbino, il Comune di Urbino per l’istituzione 
della SUMMER SCHOOL “Epicentro di studi, ricerche, teorie e progetti per lo sviluppo 
di una immagine e di una realtà per la città italiana contemporanea” 

UOR: SERVIZIO PROGRAMMAZIONE DIDATTICA 

Nominativo F C A As Nc Nominativo F C A As Nc 
Benno Albrecht X Giovanni Marras X 
Maria Chiara Tosi X Angela Mengoni X 
Piercarlo 
Romagnoni 

X Vittorio De Battisti 
Besi 

X 

Giuseppe D'Acunto X Alessandro 
Montagner 

X 

Francesco Musco X Chiara Vitale X 
Raffaella Fagnoni X 

TORNA ALL'ODG
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richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare l’articolo 3 comma 2; 
richiamata la “Sezione Rischi corruttivi e trasparenza” del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione dell’Università Iuav adottato per il triennio 2025-2027; 
richiamato il Piano Strategico Iuav 2023-2027e in particolare gli obiettivi strategici di 
migliorare la qualità delle azioni di Iuav verso il territorio e di riconoscere Iuav quale 
Knowledge hub; 
accertato che l’accordo in oggetto costituisce un accordo amministrativo tra pubbliche 
amministrazioni e non comporta per l’ateneo l’assunzione di oneri finanziari; 
considerato che la collaborazione si pone in linea con le politiche di ateneo volte a 
valorizzare il ruolo scientifico e istituzionale dell’Università Iuav; 
udita la relazione del presidente 
delibera all’unanimità di: 
1) approvare la stipula dell’accordo di collaborazione istituzionale con l’Università
di Urbino “Carlo BO, l’Istituto Superiore per le Industrie Artistiche di Urbino, il
Comune di Urbino per l’istituzione della SUMMER SCHOOL “Epicentro di studi,
ricerche, teorie e progetti per lo sviluppo di una immagine e di una realtà per la
città italiana contemporanea" secondo lo schema allegato alla presente delibera di
cui costituisce parte integrante (allegato 1 di pagine 3).
La responsabile scientifica dell’accordo di collaborazione istituzionale, che
decorre dalla data di stipulazione e termina con la fine del corso, è la prof.ssa Sara
Marini;
2) approvare il percorso formativo che definisce la proposta di contenuti
dell’attività didattica, secondo lo schema allegato alla presente delibera di cui
costituisce parte integrante (allegato 2 di pagine 8);
3) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che
si rendessero necessarie alla stipula dello stesso.
Il servizio programmazione didattica è incaricato dell’esecuzione della presente delibera,
che è trasmessa, per quanto di competenza, all’area didattica e servizi agli studenti.
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Accordo di collaborazione per l’istituzione della SUMMER SCHOOL 

“Epicentro di studi, ricerche, teorie e progetti per lo sviluppo di una immagine e di una 
realtà per la città italiana contemporanea"  

tra l’università Iuav di Venezia, l’Università di Urbino “Carlo Bo”, l’Istituto Superiore per le 
Industrie Artistiche di Urbino, il Comune di Urbino. 

a.a 2025/2026 
 

TRA 
L’Università degli Studi di Urbino Carlo Bo (in seguito denominata UNIURB), codice fiscale 
82002850418 con sede in Urbino, legalmente rappresentata dal Rettore Prof. Giorgio Calcagnini, 
nato a Urbino (PU) il 30/09/1956, domiciliato presso la sede dell'Università, in Via Saffi n. 2, Urbino 
(PU), 

E 
 
L’Università Iuav di Venezia (in seguito denominata Iuav) con sede legale presso Santa Croce 191 
— 30135 Venezia, rappresentata pro tempore dal Rettore Benno Albrecht, nato a Caracas il 10 
novembre 1957; 
 

E 
L’Istituto Superiore per le Industrie Artistiche di Urbino (in seguito denominato ISIA) con sede legale 
presso Via Santa Chiara 36 — 61029 Urbino, rappresentato pro tempore dal Direttore in carica Prof. 
Giuseppe-Roberto Biagetti nato a Urbania il 18 Gennaio 1976; 
 

E 
il Comune di Urbino (in seguito denominato Comune) con sede legale presso Via Puccinotti 3 — 
61029 Urbino, rappresentato pro tempore dal Sindaco Maurizio Gambini nato a Urbino il 28 marzo 
1960 
 
anche definite congiuntamente “le parti”. 
 

Premesso che: 
 

- ai sensi dell’art.3 del D.M. 270/2004 l’Università promuove l’istituzione di corsi di master; 
- l’Università di Urbino ha adottato con D.R. n. 639/2018 del 10 dicembre 2018 e modificato con 

D.R. n. 303/2021 del 24 giugno 2021 e con D.R. n. 117 del 24 marzo 2023, il Regolamento in 
materia di Corsi di Master, Corsi di Perfezionamento, corsi di Formazione Permanente e 
ricorrente, Summer/Winter school;  

- detto regolamento prevede: 
⮚ collaborazioni interne ed esterne di supporto alla didattica ed all’organizzazione del corso; 
⮚ la possibilità per enti e soggetti esterni di collaborare a vario titolo allo svolgimento del corso, 

alle attività di tirocinio ed alla ricerca di sbocchi occupazionali; 
 

- con deliberazione del Consiglio di Amministrazione dell’Università degli Studi di Urbino Carlo Bo 
n. ………. del ………… sono state approvate la presente convenzione e l'istituzione per l’a.a. 
2025/2026 della Summer School “Epicentro di studi, ricerche, teorie e progetti per lo sviluppo di 
una immagine e di una realtà per la città italiana contemporanea”; 
 
 

Tutto quanto sopra premesso, si conviene e si stipula quanto segue: 
 

Art. 1 
Le premesse che precedono costituiscono parte integrante di quanto viene specificato negli articoli 
che seguono. 
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Art. 2 
La presente proposta ha per oggetto la collaborazione tra UNIURB, Iuav, ISIA e Comune per la 
realizzazione del corso indicato in premessa con le modalità previste ai successivi articoli. 
Nell’ambito della collaborazione sono comunque fatte salve le funzioni di competenza istituzionale 
dell’Ateneo.

Art. 3 
Il corso si articolerà secondo quanto descritto nel progetto formativo allegato, approvato dagli Organi 
Accademici. 
Il corso ha sede amministrativa presso l’Università degli Studi di Urbino Carlo Bo alla quale i 
partecipanti versano direttamente il contributo di iscrizione.  
UNIURB è responsabile della supervisione didattico-scientifica dell’intero corso. 
UNIURB provvede alla gestione della carriera degli studenti, ed al rilascio degli attestati di 
partecipazione. 

Art. 4 
UNIURB si impegna a 

a) progettare, organizzare ed erogare le attività formative previste dalla Summer School
“Epicentro di studi, ricerche, teorie e progetti per lo sviluppo di una immagine e di una realtà
per la città italiana contemporanea”;

b) gestire le iscrizioni delle studentesse e degli studenti;
c) rilasciare l’attestato di partecipazione con relativi CFU;
d) contribuire alla promozione e alla diffusione del programma del corso;
e) mettere a disposizione spazi e laboratori per parte delle attività didattiche;

Iuav si impegna a 
a) contribuire alla promozione e alla diffusione del programma del corso;
b) contribuire alla realizzazione di attività formative finalizzate a sostenere la didattica e la
promozione della Summer School “Epicentro di studi, ricerche, teorie e progetti per lo sviluppo di
una immagine e di una realtà per la città italiana contemporanea”;

ISIA si impegna a 
a) contribuire alla promozione e alla diffusione del programma del corso;
b) contribuire alla realizzazione di attività formative finalizzate a sostenere la didattica e la
promozione della Summer School “Epicentro di studi, ricerche, teorie e progetti per lo sviluppo di 
una immagine e di una realtà per la città italiana contemporanea”;
c) mettere a disposizione spazi e laboratori per parte delle attività didattiche;

Il Comune si impegna a 
a) contribuire alla promozione e alla diffusione del programma del corso;
b) mettere a disposizione spazi e laboratori per parte delle attività didattiche.

La presente convenzione non comporta, per ciascuna parte, l’assunzione di oneri finanziari diretti o
la previsione di forme di ristoro finanziario nei confronti dell’altra parte.

Art. 5 
La presente convenzione decorre dalla data di stipulazione e termina con la fine del corso. 

Art. 6 
Le parti contraenti si impegnano a definire amichevolmente qualsiasi controversia derivante 
dall’attività oggetto della presente convenzione. Nel caso di mancato raggiungimento dell’accordo 
competente della controversia è il Foro di Urbino. 
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Art. 7 
Per quanto non previsto nella presente convenzione si fa espresso riferimento a quanto disposto 
dalla normativa universitaria vigente, in particolare dai regolamenti di UNIURB e fra essi quello 
specifico dei corsi di master universitari e dei corsi di perfezionamento e di aggiornamento 
professionale e del Regolamento per il conferimento di incarichi di insegnamento. 

Art. 8 
Le parti si impegnano a trattare i dati personali unicamente per le finalità connesse all’esecuzione 
della presente convenzione, nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento (UE) 2016/679, 
Regolamento generale sulla protezione dei dati - GDPR, e dal D.Lgs 10/08/2018, n. 101 che adegua 
la normativa nazionale alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679, relativo alla protezione 
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati.  

Art. 9 
Il presente atto è redatto in un’unica copia digitale e sottoscritta elettronicamente ai sensi del D. Lgs. 
n. 82/2005 e s.m.i. ed è soggetto a registrazione in caso d’uso ai sensi dell’articolo 4 della Tariffa –
Parte Seconda, allegata al D.P.R. 26.4.1986, n. 131, non avendo per oggetto prestazioni a contenuto
patrimoniale.
Le spese dell’eventuale registrazione sono a carico della parte che la richiede.
Le spese di bollo sono a carico dell’Università di Urbino Carlo Bo e saranno assolte in modo virtuale 
ai sensi dell’art. 15 del D.P.R. n. 642/72 (Autorizzazione Agenzia Entrate n. 9983/2007).
Per tutto quanto non espressamente previsto nella presente convenzione si applicano la normativa 
vigente in materia di contratti, le norme in materia di istruzione universitaria, il Regolamento per 
l’amministrazione la finanza e la contabilità e il Regolamento dei corsi Master, di perfezionamento e 
di formazione di UNIURB. 

Per l’Università degli Studi di Urbino  “Carlo Bo”
Il Rettore 
Prof. Giorgio Calcagnini 

Per l’Università Iuav di Venezia
Il Rettore 
Prof. Benno Albrecht 

Per l'Istituto Superiore per le Industrie Artistiche ISIA di Urbino 
Il Direttore 
Prof. Giuseppe Roberto Biagetti 

Per il comune di Urbino 
Il Sindaco 
Maurizio Gambini 



DO.POL.ES_2025 Allegato 1 

1 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI URBINO CARLO BO 

 A.A. 2025/2026 

PROPOSTA DI ISTITUZIONE DI CORSO UNIVERSITARIO 
ai sensi del Regolamento in materia di corsi di Master, corsi di perfezionamento, corsi di formazione 
permanente e ricorrente, summer/winter school (emanato con D.R. n. 639/2018 del 10 dicembre 
2018 e modificato con Decreto Rettorale n 303/2021 del 24 giugno 2021 e con D.R. n. 117 del 24 marzo 
2023). 
Scadenze presentazione proposte da trasmettere insieme alla delibera di approvazione della 
struttura proponente: 
entro il 28 febbraio - avvio del corso entro 6 mesi dall’approvazione degli organi accademici  
entro il 30 settembre - avvio del corso entro 6 mesi dall’approvazione degli organi accademici 

I corsi ricorrenti, approvati dal Senato Accademico e dal Consiglio di Amministrazione, che 
non necessitano di modifiche, sono attivati con Decreto del Direttore del Dipartimento di 
afferenza (art. 7, c. 10 del Regolamento master e corsi). 

1 - Titolo del Corso 
In italiano Epicentro di studi, ricerche, teorie e progetti per lo sviluppo di una immagine e 

di una realtà per la città italiana contemporanea. 

Avamposti. Intorno a Francesco di Giorgio Martini 

In inglese Epicenter of Studies, Research, Theories and Projects for the Development of
an Image and a Reality for the Contemporary Italian City 

Outposts. Around Francesco di Giorgio Martini 
NUOVA PROPOSTA x RIEDIZIONE 

2 -    Tipologia del Corso (Art. 7 del Regolamento) CFU 
Corso di perfezionamento (post laurea) 
(CFU inferiori a 60) 
Corso di formazione permanente e ricorrente/aggiornamento 
(CFU superiori a 10) 
Summer/Winter school con rilascio CFU 
(max 10 CFU) 4 

Summer/Winter school senza rilascio di CFU 

3 - Struttura proponente 
Dipartimento Dipartimento di Scienze della Comunicazione, Studi 

Umanistici e Internazionali (DISCUI) 
Via Saffi, 15 61029 Urbino 

Sede del corso Sede principale delle lezioni sarà La Data, Borgo Mercatale, 
61029 Urbino 

Altre strutture o enti in 
collaborazione 

Università Iuav di Venezia, ISIA Istituto Superiore per le 
Industrie Artistiche di Urbino, Comune di Urbino 
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4 – Direttore/Direttrice del Corso 
Il/la Direttore/Direttrice deve essere un docente/una docente o un ricercator/una ricercatrice 
dell’Ateneo.

Docente Ruolo SSD 

Jonathan Pierini PA – UNIURB 08/CEAR-08 
Design 

Co-Direttrice

Sara Marini 
PO – IUAV 08/CEAR-09 

Progettazione 
architettonica 

5 – Docenti interni e/o esterni 
(Indicare i docenti esterni ai quali può essere conferito l’incarico didattico in base all’art. 4 del 
Regolamento di conferimento degli incarichi di insegnamento) 

Docenti Ruolo SSD 

Sara Marini 
PO – IUAV 08/CEAR-09 

Progettazione 
architettonica 

Jonathan Pierini PA – UNIURB 08/CEAR-08 
Design 

Alberto Bertagna 

PA – UNIGE CEAR-09/A - 
Composizione 
architettonica e 
urbana 

Giovanni Boccia Artieri 

PO – UNIURB 14/GSPS-06 
Sociologia dei 
processi culturali 
e comunicativi 

Gianluca Camillini PA – UNIBZ 08/CEAR-08 
Design 

Marco Tortoioli Ricci 

P – ABA PERUGIA ABTEC 37 
Metodologia 
progettuale della 
comunicazione 
visiva 

Armin Linke P – Accademia di Belle Arti di Monaco Fotografia 
Tiziana Mattioli Fondazione Carlo e Marise Bo 

Manuel Orazi 
Docente a contratto – Accademia di 
Architettura, Mendrisio 

CEAR-11/A – 
Storia 
dell’architettura

Michelangelo Pivetta 
PA – Università di Firenze 08/CEAR-09 

Progettazione 
architettonica 

Luca Molinari 
PO – Università della Campania “Luigi
Vanvitelli”

08/CEAR-09 
Progettazione 
architettonica 
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6 - Collaborazioni interne ed esterne di supporto alla didattica e all’organizzazione del
corso  

(Indicare i profili delle collaborazioni che si intendono attivare)

Tutor: n.2 tutor 

7 – Eventuali enti e soggetti esterni disposti a collaborare a vario titolo allo svolgimento 
del corso  

Università Iuav di Venezia 
ISIA Istituto Superiore per le Industrie Artistiche di Urbino 
Comune di Urbino 

8 a – Obiettivi formativi specifici del corso 
La Scuola estiva internazionale si propone come una piattaforma di ricerca e progettazione sulla 
città e sull’abitare situata all’intersezione tra architettura, sociologia e design della comunicazione. 
Ispirandosi alle eredità teorica e pratica di Giancarlo De Carlo, la scuola-laboratorio pone 
l’accento sulla dimensione sociale e politica del progetto urbano, interpretato nella sua 
complessità e contemporaneità. 
Rivolta a studenti, dottorandi e professionisti con formazioni diverse, la scuola offre l’opportunità
di sviluppare un approccio transdisciplinare guidato da docenti dell’Università di Urbino Carlo Bo, 
dell’Università Iuav di Venezia, dell’ISIA di Urbino e di altre istituzioni nazionali, in collaborazione 
con architetti, designer e artisti di comprovata esperienza. 
Il programma comprende visite, lezioni, incontri e momenti di presentazione pensati per offrire 
conoscenze, competenze e strumenti nei campi dell’architettura, del design e della sociologia. 
Grazie alla partecipazione del Comune di Urbino e di diversi attori locali, la scuola favorisce un 
confronto diretto con il territorio e le sue dinamiche. L’attività di progetto, centrata sul lavoro 
laboratoriale, rappresenta il cuore dell’esperienza formativa: i risultati saranno condivisi e discussi 
con rappresentanti della comunità, stakeholder e decisori, in un dialogo aperto tra formazione e 
realtà urbana. Gli esiti del lavoro saranno raccolti nel primo numero di una collana dedicata. 
La Scuola è realizzata a partire dalle premesse teoriche e operative emerse dal progetto di 
ricerca “Miserabilia: spazi e spettri della miseria” (PRIN 22) e si costituisce quale Epicentro di 
studi, ricerche, teorie e progetti per lo sviluppo di una immagine e di una realtà per la città italiana 
contemporanea. 

Avamposti è il titolo di questa prima edizione, che trae ispirazione dalla figura e dall’opera di 
Francesco di Giorgio Martini, architetto rinascimentale la cui visione ha contribuito a definire 
l’identità di Urbino e del suo territorio. Sue sono alcune delle architetture più emblematiche della 
città – dal Palazzo Ducale alla chiesa di San Bernardino, fino al Monastero di Santa Chiara –, ma 
anche una fitta costellazione di rocche che, disseminate nel paesaggio, ne estendono l’orizzonte 
architettonico e simbolico. 
Queste strutture, nate come fortificazioni e torri di avvistamento, hanno da tempo perduto la loro 
funzione originaria. Ed è proprio in questa perdita che si apre la possibilità di un nuovo significato: 
un’occasione per confrontarci con il monumento stesso, interrogandosi in merito al suo valore, al 
suo mantenimento e ai possibili usi nel presente. 

8 b – Learning objectives 

The International Summer School presents itself as a research and design platform on the city and 
on dwelling, situated at the intersection of architecture, sociology, and communication design. 
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Drawing inspiration from the theoretical and practical legacy of Giancarlo De Carlo, this workshop-
based school places emphasis on the social and political dimensions of urban design, interpreting 
it in its full complexity and contemporary relevance. 
Addressed to students, PhD candidates, and professionals from diverse backgrounds, the school 
offers the opportunity to develop a transdisciplinary approach guided by faculty members from the 
University of Urbino Carlo Bo, the IUAV University of Venice, ISIA Urbino, and other national 
institutions, in collaboration with experienced architects, designers, and artists. 
The program includes visits, lectures, meetings, and presentation sessions designed to provide 
knowledge, skills, and tools in the fields of architecture, design, and sociology. Thanks to the 
participation of the Municipality of Urbino and various local stakeholders, the school fosters direct 
engagement with the territory and its dynamics. The design activity, centered on hands-on 
laboratory work, represents the core of the educational experience: the outcomes will be shared 
and discussed with community representatives, stakeholders, and decision-makers, promoting an 
open dialogue between education and urban reality. 
The results of this work will be collected in the first issue of a dedicated publication series. 
The School was created based on the theoretical and operational premises emerging from the 
research project “Miserabilia: Spaces and Specters of Misery” (PRIN 22) and serves as an 
Epicenter of Studies, Research, Theories and Projects for the Development of an Image and a 
Reality for the Contemporary Italian City. 

Outposts is the title of this first edition, inspired by the figure and work of Francesco di Giorgio 
Martini, the Renaissance architect whose vision helped shape the identity of Urbino and its 
surrounding territory. He is the author of some of the city’s most emblematic buildings — from the 
Ducal Palace to the Church of San Bernardino, and the Monastery of Santa Chiara — as well as 
a constellation of fortresses that, scattered across the landscape, extend its architectural and 
symbolic horizon. 
These structures, originally conceived as fortifications and watchtowers, have long since lost their 
defensive purpose. Yet it is precisely in this loss that the possibility of a new meaning emerges: 
an opportunity to confront the monument itself, questioning its value, its preservation, and its 
potential role in the present. 

9 a– Sbocchi occupazionali/opportunità e spendibilità della formazione 
Il corso si propone sia come opportunità di approfondimento e di indagine per studenti e 
ricercatori, sia come offerta formativa e di aggiornamento per progettisti e operatori attivi nei 
diversi settori di interesse della scuola. La natura interdisciplinare stimola un approccio capace di 
integrare competenze e pratiche tra architettura, sociologia e design della comunicazione 
facendo del corso un’opportunità formativa spendibile in diversi ambiti e a molteplici livelli.

9 b– Employment opportunities 
The course is intended both as an opportunity for in-depth study and research for students and 
scholars, and as a training and professional development offer for designers and practitioners 
active in the various fields of interest of the school. Its interdisciplinary nature fosters an approach 
capable of integrating skills and practices across architecture, sociology, and communication 
design, making the course a valuable educational experience applicable in multiple contexts and 
at different levels. 

10 - Piano didattico 
In questa sezione è necessario illustrare    l’impegno complessivo del corso, le attività di didattica frontale e di altre forme 
di maturazione di abilità, quali incremento e competenza, studio guidato, didattica interattiva, integrate da un eventuale 
periodo di attività pratiche (tirocinio) e dall’impegno da riservare allo studio e alla preparazione individuale con l’indicazione 
per ciascuna del numero di ore previste e del numero di crediti attribuibili per singolo Settore Scientifico Disciplinare.
Un corso di Perfezionamento prevede il rilascio di CFU inferiori a 60 e richiede la laurea come requisito di accesso; 
un corso di formazione permanente e ricorrente prevede un numero di CFU superiore a 10; le summer/winter 
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school fino a 10 CFU. Le summer/winter school possono prevedere di non rilasciare CFU. 
La frequenza ai corsi è obbligatoria per almeno i 2/3 di ciascuna delle attività didattiche e si conclude con il rilascio di un 
attestato di partecipazione corredato dell’attribuzione di eventuali crediti universitari acquisiti in seguito al superamento di 
esami o di altra forma di verifica di profitto. (Art. 7, c. 6 del Regolamento) 
A norma del DM 270/04 ad 1 credito formativo corrispondono 25 ore di impegno per studente, compreso lo studio 
individuale e di norma 6-8 ore di didattica frontale, salvo diversamente specificato. 
Il piano didattico non va compilato in caso di summer/winter school che non prevedono il rilascio di CFU. 

Titolo dell’attività formativa 
 SSD CFU 

Struttura del credito 
N. ore 
lezione 
frontale 

N.    ore    
didattica 
alternativa 

N. ore studio 
individuale 

Avamposti/Outposts  
workshop - Spazio/Space 
 
29 luglio/9 agosto 2026 
July 19 / August 9, 2026 
 

08/CEAR-09 
Progettazione 
architettonica 
 

1 19  6 

Avamposti/Outposts 
workshop - 
Immaginario/Imagery 
 
29 luglio/9 agosto 2026 
July 19 / August 9, 2026 
 

08/CEAR-08  
Design 

1 14  11 

Avamposti/Outposts  
workshop  - Società/Society 
 
29 luglio/9 agosto 2026 
July 19 / August 9, 2026 
 

14/GSPS-06 
Sociologia dei 
processi culturali e 
comunicativi 

1 11  14 

PROVA FINALE (obbligatoria)  1   25 
TOTALE  4 44  56 
 
11 – Modalità di erogazione della didattica (frontale, alternativa, con modalità e-learning o 
laboratoriale) 
 
La didattica sarà organizzata in lezioni frontali, attività laboratoriale, presentazioni critiche (flipped 
classroom), revisioni individuali e collettive. Le/i partecipanti lavoreranno in gruppi guidati dai docenti 
di riferimento per l’elaborazione di ricerche e progetti originali. 
 
12 - Verifica di profitto in itinere e/o espletamento di prova unica finale (scritta, orale, etc.) 
 
È prevista una prova unica finale che consiste nella presentazione pubblica dei risultati delle 
attività di ricerca e progettazione.  
 
 

13 – Posti disponibili e organizzazione della didattica 
(il corso non viene attivato in mancanza del numero minimo di iscritti Art. 9, c. 5 del Regolamento 

Master e corsi) 
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Posti disponibili 

Numero minimo 
20 

Numero massimo 
30 

Uditori 
(possono essere previsti nella percentuale 
massima del 20% dei partecipanti)

14 - Requisiti di accesso e modalità di selezione 
Indicare i titoli di studio richiesti con relativa denominazione. I corsi di Perfezionamento sono aperti a coloro che siano in 
possesso dei seguenti titoli universitari: diploma universitario, laurea triennale, laurea specialistica o magistrale, laurea 
V.O.; i corsi di Formazione permanente e ricorrente e le Summer/Winter School    sono aperti anche ai possessori di
diploma di scuola media secondaria superiore; indicare eventuali altri requisiti di accesso ad es. conoscenza della lingua
inglese, conoscenze informatiche; specificare la modalità di selezione e relativa documentazione da presentare: esame,
colloquio, valutazione di titoli, ecc.)
(Il titolo deve essere acquisito entro il termine fissato per il perfezionamento dell’iscrizione)

Titoli di accesso Laurea di Primo Livello 
Diploma Accademico di Primo Livello 

È prevista una modalità di selezione? 
Sì. La selezione verrà effettuata per mezzo della 
valutazione di cv e/o portfolio composto da un 
massimo di n.5 progetti e/o ricerche recenti. 

15 – Periodo di svolgimento e sede del corso 
 (Indicare la data presunta di inizio e di termine delle attività)
(Nel caso la sede delle attività didattiche sia diversa da quella di Ateneo è necessaria almeno una lettera di disponibilità 
o convenzione con la struttura coinvolta)

Dal 29 luglio al 7 agosto 2026 
Presso la sede: Area Scientifica-Didattica Paolo Volponi, Spazio Data, ISIA Urbino 

16 – Scadenza termini ammissione ed iscrizione 

Da compilare solamente se al punto 14 è previsto lo svolgimento di una selezione: 

● Data di apertura invio candidature 2 marzo 2026 
● Termine invio candidature 24 maggio 2026 
● Data pubblicazione graduatoria ammessi 29 maggio 2026 
● Apertura domande di iscrizione 3 giugno 2026 
● Scadenza termine domanda di iscrizione  30 giugno 2026 

Modalità diffusione (piattaforma S.O.F.I.A.)  Sì  No  ✓ 

17 – Tassa di iscrizione 
L’importo della tassa di iscrizione deve comprendere la quota fissa di € 22,00 
L’imposta di bollo non deve essere inclusa nel piano finanziario.
 (La prima rata non può essere inferiore al 50% dell’intero importo. Per gli uditori sono previste quote di contribuzione 
ridotte fino ad un massimo del 25%.) 
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€ 370 da pagarsi con versamento unico entro il 30 giugno 2026 (termine atto di iscrizione) 

18 – Piano finanziario 
(Il piano finanziario va redatto con il numero minimo e con il numero massimo degli iscritti. 
Le entrate e le uscite devono andare a pareggio. Il totale delle entrate deve corrispondere al 
totale delle uscite)
Per i corsi di perfezionamento la quota spettante all’Ateneo è pari al 10% degli importi delle voci delle entrate (1),(2),(3),(4).
Per i corsi di formazione permanente e ricorrente (aggiornamento) e di Summer/Winter School la quota spettante all’Ateneo 
è pari al 5 % degli importi delle voci delle entrate(1),(2),(3),(4).

ENTRATE 
IMPORTO €

(ipotesi minima: 
n° 20 iscritti)

IMPORTO € 
(ipotesi massima: 

n° 30 iscritti)

Tassa di iscrizione (al netto dell’imposta
di bollo) (1) 
(370-16 = 354) 

€ 7.080 € 10.620

Eventuali erogazioni finalizzate al corso 
da parte di enti e soggetti esterni, anche 
mediante stipula di apposita convenzione 
(2) 
Risorse eventualmente assicurate dai 
proponenti (3) 
Altro (4) 
INTROITO TOTALE 7.080 10.620 

USCITE 
IMPORTO €

(ipotesi minima: 
n° 20 iscritti)

IMPORTO €
(ipotesi massima: 

n° 30 iscritti)

Quota a copertura delle spese generali 
di Ateneo [pari al 10% della somma 
degli importi (1),(2),(3),(4)] * 
Quota a copertura delle spese generali 
di Ateneo [pari al 5% della somma degli 
importi (1),(2),(3),(4)] ** 

€ 354 € 531

Quota a favore delle spese per la 
docenza  
(I costi per la docenza non possono
cambiare al variare del numero degli 
iscritti)

€ 3.960 € 3.960

Oneri previdenziali e fiscali relativi alla 
docenza € 1.300 € 1.300

Quota per attività di coordinamento 
(non oltre del 10% dell’introito totale del 
corso, fino ad un massimo di 5.000 
euro lordo percipiente e previo 
assolvimento obblighi didattici***)

0 0 

Oneri previdenziali e fiscali connessi al 
coordinamento 0 0 

Spese per organizzazione 
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Quota per collaboratori/tutor € 1.200 € 1.200

Spese di funzionamento dei corsi 
Spese per acquisto di beni e servizi 
(materiale di consumo, strumentazione 
e attrezzature inventariabili)

€ 266 € 3.629

TOTALE € 7.080 € 10.620

*Per i corsi di perfezionamento
** Per i corsi di formazione permanente e ricorrente e le summer/winter school
***Art. 13, c. 2 del Regolamento master e corsi

19 - Informazioni Segreteria Scientifica ed organizzativa del Corso 

Indirizzo: Dipartimento DISCUI 

Tipologia Cognome e nome Telefono E-mail

Direttore/Direttrice Jonathan Pierini 348 7825694 jonathan.pierini@uniurb.it 

Tutor* da individuare 
Referente 
Didattico* Jonathan Pierini 348 7825694 jonathan.pierini@uniurb.it 

*Indicare i nominativi solo se personale di ruolo. Se le figure saranno individuate attraverso
procedure selettive, i nominativi saranno inseriti successivamente nella scheda web del corso.
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - (Nc - Non 
Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del senato accademico la proposta di stipula di un 
accordo di collaborazione con l’Associazione Mosaico Danza di Torino, finalizzata a 
promuovere la ricerca della danza, favorire la nuova creatività emergente e le nuove 
professionalità artistiche, coinvolgendo anche la popolazione studentesca interessata sia 
attraverso tesi di laurea, sia stage. 
Il senato accademico 
premesso che: 
- Iuav ha attivato anche per l’anno accademico 2026/2027 il corso di laurea magistrale in
Teatro e Arti performative, il cui percorso formativo prevede laboratori sperimentali, che
si avvalgono anche della partecipazione di artisti e professionisti;
- la fondazione Associazione Mosaico Danza di Torino è un ente di diritto privato che
svolge un servizio culturale pubblico, si confronta con gli interlocutori istituzionali,
pubblici e privati, del territorio e a livello nazionale, per realizzare una programmazione
artistica di spettacolo dal vivo e di approfondimento culturale;
- Iuav e Associazione Mosaico Danza di Torino intendono promuovere la ricerca della
danza, della coreografia e del teatro fisico e visuale;
visto il decreto ministeriale 22 ottobre 2004 n. 270 “Modifiche al regolamento recante
norme concernenti l’autonomia didattica degli atenei approvato con decreto del ministro
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica il 3 novembre 1999 n. 509”;
vista la legge 30 dicembre 2010 n. 240 di riorganizzazione del sistema universitario;
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e, in particolare, l’articolo 3 comma
2;
richiamata la “Sezione Rischi corruttivi e trasparenza” del Piano Integrato di Attività e
Organizzazione dell’Università Iuav adottato per il triennio 2025-2027;
richiamato il Piano Strategico Iuav 2023-2027 e in particolare gli obiettivi strategici di
migliorare la qualità delle azioni di Iuav verso il territorio e di riconoscere Iuav quale
Knowledge hub;
considerato che la collaborazione si pone in linea con le politiche di ateneo volte a
valorizzare il ruolo scientifico e istituzionale dell’Università Iuav;
udita la relazione del presidente
delibera all’unanimità di:
1) approvare la stipula dell’accordo di collaborazione istituzionale con
l’Associazione Mosaico Danza di Torino, secondo lo schema allegato alla presente
delibera di cui costituisce parte integrante (allegato 1 di pagine 3).

delibera n. 11 
prot. n. 4322/2026 
26 gennaio 2026 

accordo di collaborazione con l’Associazione Mosaico Danza di Torino, finalizzata a 
promuovere la ricerca della danza 

UOR: SERVIZIO PROGRAMMAZIONE DIDATTICA 

Nominativo F C A As Nc Nominativo F C A As Nc 
Benno Albrecht X Giovanni Marras X 
Maria Chiara Tosi X Angela Mengoni X 
Piercarlo 
Romagnoni 

X Vittorio De Battisti 
Besi 

X 

Giuseppe D'Acunto X Alessandro 
Montagner 

X 

Francesco Musco X Chiara Vitale X 
Raffaella Fagnoni X 

TORNA ALL'ODG
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Il responsabile scientifico dell’accordo di collaborazione istituzionale, che ha 
validità per l’anno 2026 (da febbraio a febbraio), ma potrà essere integrato e 
modificato in base agli accordi tra i due soggetti sottoscrittori, è il prof. Stefano 
Tomassini; 
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che 
si rendessero necessarie alla stipula dello stesso. 
Il servizio programmazione didattica è incaricato dell’esecuzione della presente delibera, 
che è trasmessa, per quanto di competenza, all’area didattica e servizi agli studenti. 
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Accordo di collaborazione per attività didattica tra Università IUAV di Venezia e 
l’Associazione Mosaico Danza di Torino

TRA 
L’Università IUAV di Venezia, di seguito denominata IUAV, codice fiscale 80009280274, partita 
I.V.A. 00708670278, rappresentata dal rettore pro-tempore prof. Benno Albrecht, domiciliato per la
carica presso l’Università Iuav – Santa Croce, 191 – 30135 Venezia, legittimato alla firma del
presente atto con delibera del Senato Accademico del ________

E 
l’Associazione Mosaico Danza di Torino, con sede in STrada tetti Rubino 47 -10133- cod fiscale: 
97546210010 e P.Iva: IT08638540016, rappresentata dalla Sig.ra Natalia Casorati 

PREMESSO CHE 
- l’Università IUAV, ai sensi degli articoli 2 e 3 dello statuto, nell’esercizio della propria autonomia
funzionale, può promuovere, organizzare e gestire in collaborazione con altri soggetti, pubblici e 
privati, operanti a scala locale, nazionale e internazionale, attività di comune interesse nei settori 
relativi alle proprie finalità istituzionali;  
- l’Università IUAV, la cui attività è istituzionalmente dedicata alla didattica, alla formazione e alla
ricerca riguardanti le discipline dell’Architettura, dell’Urbanistica, della Pianificazione Territoriale,
del Restauro, delle Arti, del Teatro e del Design, rappresenta un qualificato polo di formazione e 
ricerca, anche con riguardo alla rete di relazioni con numerosi organismi specializzati italiani ed 
internazionali, con i quali IUAV intrattiene rapporti di collaborazione nel campo della ricerca, della 
didattica, dei tirocini nonché di altre attività collegate con le funzioni primarie dell'Università; 
- la Associazione Mosaico Danza di Torino è un ente di diritto privato che svolge un servizio
culturale pubblico; si confronta con gli interlocutori istituzionali, pubblici e privati, del territorio e a
livello nazionale, per realizzare una programmazione artistica di spettacolo dal vivo e di
approfondimento culturale di valore;
- l’Università IUAV e l’Associazione Mosaico Danza di Torino assumono il comune impegno rivolto
a promuovere la ricerca della danza, della coreografia e del teatro fisico e visuale,
si conviene e si stipula quanto segue:

Articolo 1- Finalità 
l’Università IUAV e Associazione Mosaico Danza di Torino
 prendono atto del comune impegno rivolto a: 

• promuovere la ricerca della danza,
• favorire la nuova creatività emergente e le nuove professionalità artistiche,
• sviluppare azioni per avvicinare il pubblico alla creazione attraverso il confronto con la

comunità

Articolo 2- Forme di collaborazione 
l’Università IUAV e Associazione Mosaico Danza di Torino 
 concordano di: 

• condividere le rispettive azioni volte a raggiungimento degli obiettivi sopra indicati,
• attivare azioni comuni all’interno dei rispettivi programmi annuali a favorire della nuova

scena della danza contemporanea del teatro fisico e visuale;
• attuare uno stretto collegamento tra le rispettive direzioni, al fine di individuare progettazioni

condivise sulla conoscenza dei processi di composizione in danza, sulla diffusione e
comprensione delle pratiche performative a favorire della scena artistica e delle rispettive
comunità,

Articolo 3. Impegni e aspetti economici 
L’attività congiunta potrà venire svolta anche coinvolgendo gli studenti e i neolaureati interessati 
sia attraverso tesi di laurea, sia stage, tutelando la finalità formativa e scientifica. 
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Le forme di collaborazione descritte saranno regolate da appositi accordi attuativi nel caso 
rivestano aspetti anche economici. 
 
Articolo 4: Soggetti responsabili 

1. L’Associazione Mosaico Danza di Torino individua, quale responsabile dell’attuazione del 
presente accordo, la dott.ssa Natalia Casorati.   

2. IUAV individua, quale responsabile dell’attuazione del presente accordo, il prof. Stefano 
Tomassini. E’ compito dei due responsabili scientifici individuare le attività da realizzare 
nell’ambito del presente accordo.  

3. Ciascuna parte garantirà idonea copertura assicurativa nei confronti del proprio personale 
che, in virtù della presente convenzione, venga chiamato a frequentare le strutture dell’altra 
parte. I nominativi del personale che si rechi presso le strutture dell'altro ente contraente 
dovranno essere oggetto di comunicazione e di assenso a cura dei responsabili scientifici 
del programma di ricerca. Ferma restando l’applicazione delle norme in materia di 
sicurezza e di salute sul lavoro da parte di ciascun ente nei confronti del proprio personale, 
il personale medesimo è tenuto ad uniformarsi ai regolamenti disciplinari e di sicurezza in 
vigore nelle strutture in cui si trova ad operare. 

 
Articolo 5- Riservatezza 
Le Parti si impegnano, per sé e per il proprio personale, a mantenere la massima riservatezza 
sulle informazioni, sui dati, sui metodi di analisi, sulle ricerche e su ogni altro elemento di cui 
vengano a conoscenza nello svolgimento delle attività comuni. 
 
Tali informazioni non potranno essere divulgate a terzi né utilizzate per finalità diverse da quelle 
previste dal presente Accordo. Le Parti si impegnano altresì ad astenersi da qualsiasi 
comportamento che possa pregiudicare la tutela o la brevettabilità dei risultati delle attività svolte. 
 
Articolo 6- Proprietà intellettuale 

1. Ciascuna parte conserva la piena ed esclusiva titolarità delle conoscenze e dei diritti di 
proprietà intellettuale acquisiti prima dell’entrata in vigore del presente accordo ed è libera 
di utilizzarli o divulgarli a propria discrezione.  
Il presente accordo non comporta, né espressamente né implicitamente, alcuna 
concessione o trasferimento di diritti, titoli, interessi o licenze relativi alle conoscenze o alla 
proprietà intellettuale di una parte, qualora tali conoscenze o diritti siano stati sviluppati al di 
fuori di specifici accordi successivi, indipendentemente dal momento in cui ciò sia avvenuto 
(prima, durante o dopo il presente accordo). 

2. Ciò premesso, la proprietà dei risultati scientifici delle attività di cui all’articolo 2 del 
presente accordo nonché i diritti alle relative domande di brevetto appartengono in ugual 
misure alle parti, salva diversa pattuizione fra le stesse. 

3. Sono fatti salvi i diritti morali e patrimoniali delle persone che hanno svolto attività di ricerca 
secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni di legge.  

 
Articolo 7- Pubblicazioni 

1. I materiali elaborati nell’ambito delle attività comuni, che possono costituire oggetto di 
pubblicazione, potranno essere utilizzati congiuntamente o disgiuntamente dalle parti.  

2. Nel caso dell’utilizzo disgiunto, il testo oggetto di pubblicazione dovrà essere approvato dal 
responsabile scientifico e dalle persone indicate da IUAV e dalla fondazione nella 
convenzione attuativa. Trascorso il termine concordato senza che siano pervenute 
osservazioni al riguardo, ognuna delle parti si riterrà libera di procedere alla pubblicazione 
disgiunta.  

3. In ogni pubblicazione o scritto relativo ai materiali elaborati nel corso delle attività comuni 
dovrà essere fatto esplicito riferimento al presente accordo e alla eventuale convenzione 
attuativa. 

 
Articolo 8- Durata e scadenza 
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Il presente accordo ha validità per l’anno 2026 (da febbraio-febbraio), ma potrà essere 
integrato e modificato in base agli accordi tra i due soggetti sottoscrittori. 

Articolo 9- Controversie 
per ogni controversia riguardante l’applicazione del presente accordo, la questione verrà in 
prima istanza definita in via amichevole. 
In mancanza di accordo le parti dichiarano di eleggere quale unico foro competente quello 
di Venezia. 

Articolo 10- Privacy 
Le parti acconsentono, ai sensi della normativa vigente, che i dati personali raccolti in relazione al 
presente accordo siano trattati esclusivamente per le finalità di cui al presente accordo. 

Articolo 11- Registrazione e bolli 
La registrazione del presente accordo verrà effettuata solo in caso d’uso, ai sensi della vigente 
normativa. Tutte le relative spese, compreso il bollo, sono a carico della parte richiedente la 
registrazione. 

Articolo 12- Norma finale 
Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente accordo si applica la normativa vigente, 
il regolamento contabile dell’Ateneo e le norme in materia di istruzione universitaria. 

Università Iuav di Venezia 
Il Rettore 
Prof. Benno Albrecht 

Associazione Culturale Mosaico Danza APS 
Responsabile legale: Natalia Casorati 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - (Nc - Non 
Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del senato accademico la proposta di stipula di un 
accordo di collaborazione istituzionale con il Comune di Fontaniva finalizzato allo 
svolgimento congiunto di attività di interesse pubblico comune, coerenti con le rispettive 
finalità istituzionali, quali progetti di ricerca congiunti, attività seminariali, iniziative 
espositive, attività di elaborazione e diffusione dei risultati, nonché attività di 
coordinamento, comunicazione e supporto progettuale alle iniziative, ai sensi dell’articolo 
15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e dell’articolo 7 comma 4 del decreto legislativo 31 
marzo 2023, n. 36. 
Il senato accademico 
premesso che: 
- il comune di Fontaniva è un ente pubblico, la cui finalità è l’amministrazione del
territorio di Fontaniva (PD) e intende acquisire, sviluppare e applicare metodologie di
ricerca nel settore della progettazione architettonica e urbana al fine di approfondire i
temi relativi al disegno dello spazio pubblico, alla definizione di strategie di rigenerazione
di aree del territorio comunale, alla progettazione di spazi e servizi pubblici per la
cittadinanza;
- l’Università Iuav di Venezia, rappresenta un qualificato polo di formazione e ricerca ed
è istituzionalmente dedicata alla didattica, alla formazione e alla ricerca riguardanti le
discipline dell’Architettura, dell’Urbanistica, della Pianificazione Territoriale, del Restauro,
delle Arti, del Teatro e del Design con competenza specifica nel settore dell’innovazione
tecnologica, della qualità ambientale e della progettazione ambientale e paesaggistica;
- l’accordo in oggetto, per quanto preveda un contributo economico, costituisce un
accordo amministrativo tra pubbliche amministrazioni, è fondato su una logica di
cooperazione istituzionale, e non di scambio sinallagmatico e non ha natura di contratto
di appalto né di affidamento di servizi né di consulenza, come precisato nella nota
istruttoria allegata alla presente delibera;
vista la legge 7 agosto 1990 n. 241 e in particolare l’articolo 15, che consente alle
amministrazioni pubbliche di concludere accordi per attività di interesse comune;
visto il decreto ministeriale 22 ottobre 2004 n. 270 “Modifiche al regolamento recante
norme concernenti l’autonomia didattica degli atenei approvato con decreto del ministro
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica il 3 novembre 1999 n. 509”;
vista la legge 30 dicembre 2010 n. 240 di riorganizzazione del sistema universitario;
visto il decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36 (Codice dei contratti pubblici) e in
particolare l’articolo 7 comma 4 che disciplina la cooperazione tra enti pubblici;

delibera n. 12 
prot. n. 4323/2026 
26 gennaio 2026 

accordo di collaborazione istituzionale con il Comune di Fontaniva per lo svolgimento 
congiunto di attività di interesse pubblico comune 

UOR: SERVIZIO PROGRAMMAZIONE DIDATTICA 

Nominativo F C A As Nc Nominativo F C A As Nc 
Benno Albrecht X Giovanni Marras X 
Maria Chiara Tosi X Angela Mengoni X 
Piercarlo 
Romagnoni 

X Vittorio De Battisti 
Besi 

X 

Giuseppe D'Acunto X Alessandro 
Montagner 

X 

Francesco Musco X Chiara Vitale X 
Raffaella Fagnoni X 
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richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e, in particolare, l’articolo 3 comma 
2; 
richiamata la “Sezione Rischi corruttivi e trasparenza” del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione dell’Università Iuav adottato per il triennio 2025-2027; 
richiamato il Piano Strategico Iuav 2023-2027e in particolare gli obiettivi strategici di 
migliorare la qualità delle azioni di Iuav verso il territorio e di riconoscere Iuav quale 
Knowledge hub; 
considerata l’importanza della collaborazione con il Comune di Fontaniva che si pone in 
linea con le politiche di ateneo volte a valorizzare il ruolo scientifico e istituzionale 
dell’Università Iuav; 
udita la relazione del presidente 
delibera all’unanimità di: 
1) approvare la stipula dell’accordo di collaborazione istituzionale con il Comune 
di Fontaniva (PD) per lo svolgimento congiunto di attività di interesse pubblico 
comune quali attività seminariali, realizzazione di eventi espositivi, secondo lo 
schema allegato alla presente delibera di cui costituisce parte integrante (allegato 
1 di pagine 4). 
La responsabile scientifica dell’accordo di collaborazione istituzionale, che ha una 
durata di 1 anno dalla data della sua sottoscrizione, è la prof.ssa Fernanda De 
Maio; 
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che 
si rendessero necessarie alla stipula dello stesso. 
Il servizio programmazione didattica è incaricato dell’esecuzione della presente delibera, 
che è trasmessa, per quanto di competenza, all’area didattica e servizi agli studenti. 
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Accordo di collaborazione istituzionale fra Università Iuav di Venezia e il Comune di Fontaniva per  lo 
svolgimento congiunto di attività di interesse pubblico comune, ex art. 15 della Legge n. 241/1990 e art. 7 
comma 4 del D.lgs. n. 36/2023 
 
 

Tra 
 

L’Università IUAV di Venezia, con sede in Venezia, S. Croce 191, c.f. 80009280274, p.i. 00708670278, nel 
seguito denominata Iuav, rappresentata dal Prof. Benno Albrecht, Rettore Iuav, domiciliato per la carica in 
Venezia, S. Croce 191. 

E 
 
Il Comune di Fontaniva, codice fiscale codice fiscale 81000430280, partita I.V.A. 01545800284, con sede in 
Piazza Umberto I n. 1, rappresentato dall’arch. Alberto Trento, nato a Cittadella (PD) il 26 agosto 1986, 
Sindaco pro-tempore, domiciliato per la carica presso il Municipio di Fontaniva sito in Piazza Umberto I, n. 
1, legittimato alla firma del presente atto. 
 

Premesso che 
 
- Iuav, ai sensi dell’art. 6, comma 2 del proprio Statuto, nell’esercizio della propria autonomia funzionale, 

può promuovere, organizzare e gestire, in collaborazione con altri soggetti pubblici e privati operanti a 
livello nazionale e internazionale, attività di comune interesse nei settori relativi alle proprie finalità 
istituzionali, nonché svolgere, con riferimento agli stessi settori, prestazioni per conto di terzi; 

- l’Università Iuav, la cui attività è istituzionalmente dedicata alla didattica, alla formazione e alla ricerca 
riguardanti le discipline dell’Architettura, dell’Urbanistica, della Pianificazione Territoriale, del Restauro, 
delle Arti, del Teatro e del Design, rappresenta un qualificato polo di formazione e ricerca con 
competenza specifica nel settore dell’innovazione tecnologica, della qualità ambientale e della 
progettazione ambientale e paesaggistica, anche con riguardo alla rete di relazioni con numerosi 
organismi specializzati italiani ed internazionali, con i quali IUAV intrattiene rapporti di collaborazione nel 
campo della ricerca, della didattica, dei tirocini nonché di altre attività collegate con le funzioni primarie 
dell’Università;  

- il Comune di Fontaniva (PD) è un ente pubblico, la cui finalità è l’amministrazione del territorio di 
Fontaniva (PD) e intende acquisire, sviluppare ed applicare metodologie di ricerca nel settore della 
progettazione architettonica e urbana al fine di approfondire i temi relativi al disegno dello spazio 
pubblico, alla definizione di strategie di rigenerazione di aree del territorio comunale, alla progettazione 
di spazi e servizi pubblici per la cittadinanza; 

- Iuav e Comune di Fontaniva (PD) intendono collaborare nei settori e nelle discipline di comune interesse e 
dispongono di competenze scientifiche in materia di progettazione architettonica e urbana. 

 
Visto 

 
- l’art. 15 della Legge 7 agosto 1990 n. 241, secondo il quale le Amministrazioni pubbliche possono sempre 
concludere accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune, anche 
al di fuori dell’art. 14 dedicato alla Conferenza di servizi; 
- l’art. 7 comma 4 del D.lgs. 30 marzo 2023 n. 36, secondo il quale la cooperazione tra stazioni appaltanti o 
enti concedenti, volta al perseguimento di obiettivi di interesse comune, non rientra nell’ambito di 
applicazione del codice contratti, quando ricorrono tutte le seguenti condizioni: 
a) interviene esclusivamente tra due o più stazioni appaltanti o enti concedenti, anche con competenze 
diverse; 
b) garantisce la effettiva partecipazione di tutte le parti allo svolgimento di compiti funzionali all'attività di 
interesse comune, in un'ottica esclusivamente collaborativa e senza alcun rapporto sinallagmatico tra 
prestazioni; 
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c) determina una convergenza sinergica su attività di interesse comune, pur nella eventuale diversità del
fine perseguito da ciascuna amministrazione, purché l'accordo non tenda a realizzare la missione
istituzionale di una sola delle amministrazioni aderenti;
d) le stazioni appaltanti o gli enti concedenti partecipanti svolgono sul mercato aperto meno del 20 per
cento delle attività interessate dalla cooperazione.

Viste 

- La deliberazione del Senato Accademico  del _____ che approva la sottoscrizione del presente accordo di
collaborazione ;

- la deliberazione di Giunta comunale n. ___ del ___ con oggetto _;

con il presente accordo si conviene e si stipula quanto segue 

Articolo 1 - Oggetto della convenzione 
Iuav e Comune di Fontaniva (PD) si prefiggono l’obiettivo di instaurare un rapporto di collaborazione su 
temi di interesse comune mediante la realizzazione di azioni congiunte, quali: 
– progetti di ricerca congiunti;
– organizzazione di conferenze, seminari, simposi e incontri internazionali;
– utilizzo di attrezzature di ricerca e accesso alle strutture di ciascuna istituzione nelle forme e nei modi
stabiliti dalle parti;
– altre attività concordate congiuntamente.

Articolo 2 - Responsabili scientifici e di progetto 
Sono designati come responsabili scientifici dell'attuazione della presente convenzione, per l’Università 
Iuav la prof.ssa Fernanda De Maio. Responsabile/referente del programma di ricerca per il Comune di 
Fontaniva è geom. Giancarlo Bergamin, Funzionario con elevata qualificazione del Settore Lavori pubblici e 
gestione del territorio. 

Articolo 3 - Tempi e durata dell’esecuzione della convenzione 
L’accordo entra in vigore dalla sua sottoscrizione e ha una durata di 1 anno. Eventuali modifiche e/o 
integrazioni si rendessero necessarie saranno concordate per iscritto fra le parti. 

Articolo 4 - Sede dello svolgimento delle attività 
Le attività oggetto di collaborazione saranno svolte presso la struttura di Iuav e presso il territorio del 
Comune di Fontaniva, con le modalità che saranno definite dai responsabili scientifici e tecnici. 

Articolo 5 – Concorso economico a sostegno delle iniziative 
1. Il Comune, nell’ambito della collaborazione istituzionale disciplinata dal presente Accordo e in coerenza
con le proprie finalità istituzionali, si impegna a riconoscere all’Università un contributo economico
massimo complessivo pari a euro 10.000 (diecimila), quale compartecipazione alle spese sostenute per la
realizzazione delle attività di interesse pubblico comune oggetto dell’Accordo.
2. Il contributo è finalizzato esclusivamente a sostenere i costi connessi alla realizzazione delle iniziative
previste dal progetto condiviso tra le Parti, quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, attività
seminariali, iniziative espositive, attività di elaborazione e diffusione dei risultati, nonché attività di
coordinamento, comunicazione e supporto progettuale strettamente connesse allo svolgimento della
collaborazione.
3. La definizione e l’eventuale rimodulazione della destinazione interna del contributo tra le diverse
tipologie di spesa avverranno sulla base dell’evoluzione del programma delle attività e delle esigenze
condivise tra le Parti, nel rispetto delle finalità del presente Accordo.
4. Il contributo di cui al presente articolo è riconosciuto a titolo di ristoro delle spese effettivamente
sostenute dall’Università nell’ambito della collaborazione istituzionale e non costituisce in alcun modo
corrispettivo, compenso o remunerazione per prestazioni rese in favore del Comune.
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5. Le attività oggetto del presente Accordo sono svolte dalle Parti nell’ambito delle rispettive competenze 
istituzionali, in un’ottica di cooperazione e collaborazione reciproca, e non danno luogo ad alcun rapporto 
sinallagmatico né a obblighi di pagamento ulteriori rispetto al contributo massimo di cui al comma 1. 
 
Articolo 6 - Modalità di pagamento 
L’Ente corrisponderà la somma di cui al precedente articolo 5 mediante bonifico bancario intestato 
all’Università Iuav di Venezia, secondo le modalità e la tempistica che saranno definite e concordate tra le 
Parti nell’ambito del cronoprogramma delle attività. 
Eventuali variazioni relative alla tempistica o alle modalità di erogazione del contributo potranno essere 
concordate tra le Parti in relazione alle esigenze organizzative e all’aggiornamento delle attività previste. 
 
Articolo 7 – Segretezza 
Iuav nella persona del Responsabile scientifico, nel periodo di vigenza del accordo, è tenuto ad osservare il 
segreto nei confronti di qualsiasi persona non coinvolta nell’attività di consulenza oggetto del presente 
accordo, per quanto riguarda fatti, informazioni, cognizioni, documenti di cui fosse venuto a conoscenza, o 
che gli fossero comunicati da controparte, in virtù del presente accordo. 
 
Articolo 8 - Proprietà e uso dei risultati 
La proprietà dei risultati sarà del Comune di Fontaniva e dell’Università Iuav di Venezia, fermo restando il 
diritto di autore od inventore. Le parti hanno il diritto di pubblicare gli esiti delle attività, informandone 
l’altro contraente e comunque citando la convenzione nel cui ambito è stata svolta.  
Qualora una delle parti si faccia promotore e/o partecipe ad esposizioni e congressi, convegni, seminari, 
corsi e simili manifestazioni, nel corso delle quali si intenda esporre e far uso, sempre e soltanto a scopi 
scientifici, dei risultati della presente convenzione, sarà tenuto ad informare l’altro contraente e comunque 
a citare la convenzione nel cui ambito è stata svolta la ricerca. 
 
Art. 9 - Risoluzione 
In caso di inadempimento di una delle parti dagli obblighi derivanti dal presente accordo, lo stesso potrà 
risolversi, a seguito di diffida ad adempiere, ai sensi dell’art. 1454 c. c. 
Trovano in tal caso applicazione gli articoli previsti al Capo XIV del libro Quarto del Codice Civile in quanto 
applicabili. 
 
Art. 10 – Trattamento dei dati personali 
L’Università provvede al trattamento dei dati personali relativi alla parte contraente nell’ambito del 
perseguimento dei propri fini istituzionali e di quanto previsto dal proprio regolamento emanato in 
attuazione del d. lgs. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”. 
Il contraente si impegna a trattare i dati personali provenienti dall’Università unicamente per le finalità 
previste dal presente accordo.  
Il Responsabile della protezione dei dati può essere contattato ai seguenti indirizzi: email dpo@iuav.it PEC 
dpo@pec.iuav.it Il Titolare del trattamento per il Comune di Fontaniva, sito in Piazza Umberto I n. 1, può 
essere contattato al seguente indirizzo email: protocollo@comune.fontaniva.pd.it; fontaniva.pd@cert.ip-
veneto.net 
Il Responsabile della protezione dei dati può essere contattato ai seguenti indirizzi: 
dpo@comune.fontaniva.pd.it; legal@pec.in4data.it 
 
Art. 11 – Foro competente 
Per ogni controversia attinente e/o relativa all’applicazione e/o validità e/o interpretazione del presente 
accordo il foro competente sarà quello di Venezia. 
 
Art. 12 - Registrazione 
Il presente accordo sarà registrato in solo caso d’uso. Tutte le spese relative al presente accordo sono a 
carico del richiedente. L’imposta di bollo suddivisa al 50% tra le parti è assolta da Iuav in modo virtuale ai 
sensi dell'art.15 D.P.R. 642/1972 - Autorizzazione Agenzia delle Entrate di Venezia n. 29074/1999. 

mailto:dpo@pec.iuav.it
mailto:protocollo@comune.fontaniva.pd.it
mailto:fontaniva.pd@cert.ip-veneto.net
mailto:fontaniva.pd@cert.ip-veneto.net
mailto:dpo@comune.fontaniva.pd.it
mailto:legal@pec.in4data.it
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Letto, approvato e sottoscritto 
Venezia, __________ 

Università Iuav di Venezia 
Il Rettore 
Prof. Benno Albrecht 

Il Sindaco di Fontanariva 


	20260126_sa_verbale.pdf
	brogliaccio seduta del 26-01-2026 senato accademico.pdf
	TORNA ALL'ODG
	TORNA ALL'ODG



